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Approvazione del Disegno di legge per maggior 
assegnazioni e corrispondènti diminuzioni sul 
bilancio del Ministero dei Savori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1892-93. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Approvazione 

di maggiori assegnazioni per lire 591,700 su 

alcuni capitoli e di diminuzioni di stanzia-

mento per somma eguale su altri capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-

ziario 1892-93. 

Si dia lettura del disegno di legge. 

D'Ayala-Valva, segretario, legge : 

« Articolo unico. Sono approvate le mag-

giori assegnazioni di lire 591,700 e le di-

minuzioni di stanziamento, per somma e-

guale, sui capitoli dello stato di previsione 

della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l'esercizio finanziario 1892-93, indicati 

nella tabella annessa alla presente legge. » 
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Tabella delle maggiori assegnazioni di competenza su alcuni capitoli, e delle corrispondenti diminuzioni 
su altri capitoli delio stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1892-93. 

C a p i t o l i 
Somma Somma 

Num. D E N O M I N A Z I O N E 

Maggiori assegnazioni. 
1,000 

2 Id. Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali 1,500 
3 8,000 
5 Provviste di carta e di oggetti vari di cancelleria 2,000 
8 

21 
Manutenzione di strade e ponti nazionali e riparazioni urgenti per ristabilire il transito, per sgombro di nevi e di materie franate o trasportate dalle piene 230,000 

34 Opere idrauliche di 2 a categoria. Manutenzione e riparazione 100,000 
46 20,000 
49 Spese di personale addetto all'escavazione ordinaria dei porti 9,000 
51 1,000 
53 Manutenzione ed illuminazione dei fari e fanali 160,000 
56 Personale pel servizio dei fari (spese variabili) 12,000 

184 Sussidi ai Comuni per la costruzione di strade comunali obbligatorie. Leggi 30 agosto 1868 n. 4613 e 12 giugno 1892 n. 267 47,200 

591,700 
Diminuzioni di stanziamento. 

18 
Diminuzioni di stanziamento. 

8,500 
19 Indennità dipendenti dalla legge 5 luglio 1882 n. 874, accordate con Decreti Ministeriali registrati preventivamente dalla Corte dei conti 4,000 
25 Miglioramento di strade e ponti nazionali. Lavori 230,000 
41 Casuali pel servizio delle opere idrauliche fluviali 100,000 
47 Spese di personale addetto alla manutenzione e riparazione dei porti 4,000 
48 46,000 
50 Personale subalterno pel servizio dei porti (Spese Jìsse) 20,000 
54 Personale addetto ai lavori di manutenzione ed illuminazione dei fari e fanali 2,000 
57 Sussidi per opere ai porti di 4 a classe e per conservazione di spiaggie (articoli 198 e 321 della legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F) ' 60,000 
58 Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4 a classe della 2 a categoria (articolo 23 del testo unico della legge sui porti e fari approvato con Regio Decreto 2 aprile 1885, n. 3095) 70,000 

185 Anticipazioni ai prefetti per lo studio dei progetti delle strade comunali obbligatorie. . . 35,000 
186 Compilazione della carta stradale delle strade comunali obbligatorie del Regno 500 
189 Indennità di trasferte al personale del Genio civile addetto alla costruzione delle strade 

comunali obbligatorie 1,700 
190 Retribuzione mensile al personale straordinario addetto alla costruzione delle strade 10,000 

591,700 
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Presidente. La discussione generale è aper ta 
sii questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Non essendovi oratori isori t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , si procederà ai t e rmin i 
dell 'art icolo 97 del regolamento, alla vota-
zione a scrutinio segreto di questo disegno 
di legge, in una seduta pomeridiana. 
Approvazione del disegno di legge per trasporlo di residui sul b lancio del Ministero dei la-vori pubblici per l'esercizio finanziario 181)2-93. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Autorizza-

zione di t rasporto di residui t ra a lcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1892-93. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: 
« Articolo unico. Sono approvat i i t raspor t i 

nel la somma complessiva di l ire 604,713. 88 
t ra i residui dei capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 1892-93, 
indicat i nel la tabella annessa alla presente 
legge. » 
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Tabella riguardante trasporti di residui tra alcuni capitoli del bilancio della spesa 

del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1892-93. 

C A P I T O L I 

Somma 

Num. Denominazione 

Somma 

A u m e n t i . 

46 Manutenzione e riparazione dei porti 46,000. » 

53 90,000. » 

88 Strada da Pctrel la per Palata alla ferrovia (Campobasso") Legge 30 maggio 1875 
N. 2521, s t rada N. 13 . 46,673. 61' 

90 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Caserta) Legge 30 maggio 1875, N. 2521, s t rada N. 14 7,200. » 

95 St rada da un punto della nazionale Appulo Lucana sotto Albano, per Tri vigno, alla 
provinciale di I a serie Brienza-Montemurro sotto Marsiconovo (Potenza) Legge 
30 maggio 1875, N. 2521, s trada N. 21 18,139.51 

117 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Randazzo (Messina) Legge 30 mag-
gio 1875, N. 2521, s trada N. 53 21,500. » 

156 Strada dalla stazione di Cammarata a Santo Stefano Quisquina (Tronco da S. Gio-
vanni in Gemini a Santo Stefano, Quisquina) (Girgenti) Legge 23 luglio 1881 
N. 333, Elenco III, N. 147 28,000. » 

157 Strada da Ribera sulla provinciale di serie Porto Empedocle-Castelvetrano alla pro-
vinciale di Chiusa Sclafani oltre il torrente San Carlo (Tronco della intercomu-
nale Lucca-Vil lafranca a Calamonaci e ponte interprovinciale sui torrente 
San Carlo) (Girgenti) Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, N. 151 25,000. » 

165 Strada dall'Orviniense per Poggio Moiano e pei pressi di Perci le e Roccagiovine alla 
Sublacense presso Vicovaro (Tronchi dalla provinciale Valeria-Sublacense al confine 
di Perugia) (Roma) Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, n. 203 1,200. » 

166 Strada dalla nazionale del l 'Agr i per Stigliano alla provinciale Potenza-Spinazzola 
per Montepeloso con ponte nel Basento (Tronchi dalla Nazionale dell'Agri alla 
t raversa di Accettura, dalla Sella Petto di Triglio alla comunale di Garaguso, 
dal passaggio a livello presso la stazione di Grassano alla nazionale Appulo-Lu-
cana, e ponte sul Basento) (Potenza) Legge 23 luglio 1881, N. 333, Elenco III, N. 209# 25,000. » 

370 Por to di Cagliari. Sistemazione del porto e costruzione del molo orientale 46,000. » 

393 Nuovi lavori portuali autorizzati colle le2;gi 24 dicembre 1879,N. 5196; 19 luglio 1880, 
N. 5538, serie II.; 23 luglio 1881, N. 333, serie III.; 2 luglio 1882, N. 872, serie III; 
e porto di Genova giusta le leggi 9 luglio 1876, N. 3230, serie II., e 3 luglio 1884, 

250,000.76 

604,713. 88 
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C A P I T O L I 
Somma 

Num. Denominazione 

Diminuzioni . 
Escavazione ordinaria dei porti 150,000. » 
Spese di personale addetto all'escavazione ordinaria dei porti 1,600. » 
Personale subalterno pel servizio dei porti (Spese fìsse) 15,000. » 
Personale pel servizio dei fari (Spese fìsse) 4,131. » 
Sussidi per opere ai porti di 4 a classe per conservazione di spiaggie (articoli 198 e 

321 della legge 20 marzo 1865, N. 2248 allegato F). . . . . . . 60,000. » 
Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4" classe della 2 a categoria (articolo. 23 del testo unico della legge sui porti e fari approvato con Regio De-creto 2 aprile 1885, N. 3095) 150,000. » 
Strada nazionale Termini Taormina (Catania) Legge 30 marzo 1862, N. 517, strada N. 70. 1,568. 79 
Strada provinciale di 1 a serie da Àquila ad Ascoli (Aquila) Legge -27 giugno 1869, 

N. 5147, strada N. 1 . 45,000. » 
Rettificazione della strada nazionale N. 44 fra il ponte di Campolungo a quello della Foce (Perugia) Legge 23 luglio 1881, N. 333 Elenco 2 N. 26 1,001.80 
Deviazione per Rapolla di un tratto della strada nazionale di Matera (Potenza) Legge 23 luglio 1881, N. 333, Elenco 3, N. 29 7,281.19 
Strada della Madonnuzza di Petralia nella nazionale Termini-Taormina alla provin-ciale Messina-Montagne sotto Calascibetta (Palermo) Legge 30 maggio 1875,N. 2521, strada N. 19 25,591.10 
Strada da Perano a Castiglione Messer Marino (Chieti) Legge 30 maggio 1875, N. 2521, 

strada N. 43 270.28 
Correzione della strada nazionale Flaminia tra i ponti della Fornace e dell'Orecchia 

(Pesaro) Legge 23 luglio 1881, N. 333, Elenco 2, N. 28 2,131.57 
Riparazione alla strada nazionale del Tonale a Vezzo d'Oglio e ricostruzione del 

ponte sul torrente Yallegrande (Brescia) Legge 23 luglio 1881, N. 333, Elenco 2, N. 4. 29,292. 91 
Resti passivi del 1875 e precedenti per opere stradali straordinarie in dipendenza di antiche vertenze trattate amministrativamente e giudiziariamente non ancora 

liquidate . 9,291.69 
Lavori stradali dipendenti dalla legge 27 giugno 1869, N. 5147 (Spesa ripartita) . . 24,941.44 
Lavori stradali dipendenti dalla legge 30 maggio 1875, N. 2521 (Spesa ripartita) . . 1,747.99 
Lavori stradali dipendenti dalla legge 23 luglio 1881, N. 333, Elenco III strade provin- 597. 35 

ciali {Spesa ripartita) ; 
Lavori stradali dipendenti dalla legge 9 luglio 1883, N. 1506 (Spesa ripartita) . . . 23,997. 01 
Porto di Palermo. Prolungamento del molo settentrionale e sistemazione del molo meridionale 51,269. 76 

604,713.88 
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Presidente. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge (Pausa). 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, in una delle sedute po-
meridiane si voterà a scrutinio segreto questo 
disegno di legge. 

A p p r o v a z i o n e del disegno di l e g g e per modificazioni 
al r i p a r i o stabilito colla l e g g e IO aprile 189*2 
n. I 8 0 delle somme autorizzate per costruzioni 
f e r r o v i a r i e . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Modifica-
zioni al riparto stabilito con la legge 10 aprile 
1832, n. 185, delle somme autorizzate per co-
struzioni ferroviarie. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 192-A. 
Presidente. La discussione generale è aperta. 

(Pausa). 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, si passa alla discussione 
degli articoli. 

« Art. 1, Per provvedere al pagamento delle 
rate che verranno a scadere negli esercizi 
1893-94 e 1894-9B per le forniture di mate-
riale mobile e di esercizio da impegnarsi sul 
fondo di lire 17,000,000, autorizzato al n. 25 
della tabella A annessa alla legge 10 aprile 
1892, n. 185, sono autorizzati sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici i seguenti stan-
ziamenti: 

Nell'esercizio 1893-94 . . . L. 6,500,000 
Nell'esercizio 1894-95 . . . » 4,800,000». 

(È approvato). 

« Art. • 2. Per effetto della disposizione 
contenuta nel precedente articolo, la compe-
tenza della spesa per costruzioni ferroviarie 
di cui all'articolo 1 della legge 10 aprile 1892 
succitata resta fissata come segue : 

Esercizio 1893-94. . . . L. 36,500,000 
» 1894-95. . . . » 40,000,0U0 
» 1895-96. . . . » 33^500,000 
» 1896-97. . . . » 40,000,000.» 

(È approvato). 

Presidente. Si procederà in una seduta po-
meridiana alla votazione a scrutinio segreto 
di questo disegno di legge. 

Approvazione <fci disegno di l e g g e per aumento 
al fondo per la bonifica di « B u r a n a » . 

Presidente. Si procederà nell'ordine del 
giorno che reca la discussione del disegno di 
legge: Aumento di lire 1,000,000 al fondo 
inscritto nel bilancio dell'esercizio 1892-93 per 
la bonifica di Burana, pei lavori da eseguirsi 
dallo Stato ai termini della Convenzione ap-
provata con la legge 30 dicembre 1892 nu-
mero 736. 

Si dia lettura del disegno di legge: 
D'Ayala-Valva, segretario, legge. 
« Articolo unico. L' assegnamento del capi-

tolo n. 219 « Burana » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
publici per 1' esercizio 1892-93 è accresciuta 
di lire 1,000,000 per provvedere alle opere di 
cui nella Convenzione approvata con la legge 
del 30 dicembre 1892 n. 736, da eseguirsi nel-
l'esercizio predetto. » 

Presidente. E aperta la discussione gene-
rale. (Pausa). 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, si procederà in una seduta 
pomeridiana alla votazione a scrutinio segreto 
di questo disegno di legge. 

D i s c u s s i o n e del disegno di l e g g e per la d i s t r u -
zione delle cavallette. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Autorizza-
zione della spesa straordinaria di lire 10,000 
per la distruzione delle cavallette. 

Non essendo presente l'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, lo rappresenta 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. Si dia 
lettura del disegno di legge. 

D'Ayala-Valva, segretario, legge.. ' 
« Articolo unico. È autorizzata la spesa di 

lire 10,000 da inscriversi in un nuovo capi-
tolo col n. 109 bis e colla denominazione 
« Spesa per la distruzione delle cavalle tte » n e a 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanzia-
rio 1892-93. 

« Detta somma verrà prelevata dal fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, inscritta al capitolo n. 120 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario predetto. » 
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Presidente. È aperta la discussione gene-
rale. 

Parpaglia. Domando di parlare. 
Presidente. Ne lia faco l tà . 
Parpaglia. Sono lieto che il Ministero si 

sia interessato della condizione speciale del-
l'isola per quanto riguarda i danni enormi 
die vi hanno prodotto le cavallette, quest'acride 
terribile che distrugge ed aduggia tutto. In 
verità vi è stata molta imprevidenza; non si 
è pensato di riparare a questa invasione l'anno 
passato appena manifestavasi in alcune lo-
calità. 

Si pensò a distruggere questi malefici in-
setti quando avevano preso tale uno sviluppo 
da rendere impotente l'opera, specialmente 
per difetto di mezzi adatti. 

Nell'Agro specialmente di Oristano le ca-
vallette hanno percorso estensioni di molti 
chilometri con una marcia devastatrice. Al-
cuni Comuni si accinsero con lodevoli sforzi 
e sacrifizi a combattere l'invasione, prima che 
Provincia e Governo avessero sentito il bi-
sogno di un provvedimento urgente. A darvi 
un' idea della quantità di quest'acride, ba-
sterà dirvi che in alcuni Comuni si spendeva 
la moneta di lire 2,50 per raccogliere un 
quintale di cavallette e tanta ne era l'abbon-
danza da permettere che due persone in poche 
ore ne raccogliessero un quintale. 

Eppure ogni sforzo rimaneva senza frutto. 
L'indomani si trovavano moltiplicate le ca-
vallette ed era allargata la cerchia della di-
struzione. 

Quest' insetto ordinariamente depone le 
uova nei terreni destinati a pascolo con grave 
danno per l'isola che ha nell ' industria ar-
mentizia la maggiore delle sue risorse agrarie. 

Divorata l'erba, la cavalletta si estende al 
frumento, prima spogliando la pianticella 
delle foglie, e poi, attaccando la tenera spiga; 
successivamente distrugge tutte le piante di 
coltura primaverile ed estiva, invade i vigneti, 
divorando e bruciando tutto ccl suo sugo cau-
stico e, quando ogni altro alimento le manca, 
non risparmia le piante da frutta, edinqualche 
luogo attenta perfino all'olivo. 

La condizione quindi dell' isola è gravissima, 
ed i danni ch'essa ha subito sono enormi. 

La Provincia ha provveduto com destinare 
a tal oggetto la somma di 50,000 lire; ma 
l'opera sua fu tardiva, come lo fu quella del 
G-overno. 

Onde con dolore si deve confessare che 

venne il rimedio quando il male resisteva alla 
cura. Non è più possibile ora arrestare e 
distruggere le cavallette, perchè sono già alate; 
così a grandi sciami, a nuvole, si lanciano 
da una località all 'altra. Non si piiò ricorrere 
ai mezzi di distruzione poiché, avendo le ca-
vallette invaso i terreni coltivati, la loro di-
struzione importa la distruzione dei prodotti, 
e quello che è più, usando preparati chimici, 
si sterilizzerebbe il terreno. 

Si potevano perseguitare quando erano 
nella prima età, ed i focolari si presentavano 
nei terreni incolti. 

Ma non vuol dire con ciò che nulla vi 
sia a fare. E mestieri pensare e provvedere 
per l 'avvenire; la nuova campagna si deve 
fare nel prossimo anno. Come dissi, le ca-
vallette depongono le uova specialmente nei 
terreni gentil i ; le uova sono difese da una 
specie di borsa ove si racchiudono ai primi 
tempi primaverili . Di giorno in giorno, di 
ora in ora, si vedono formicolare sul terreno 
tali insetti, con una produzione meravigliosa, 
finche terminano a coprire interamente vaste 
estensioni di terreno. 

Quando le cavallette si trovano nel primo 
periodo della loro malefica esistenza si pos-
sono combattere usando anche diverse solu-
zioni chimiche. 

Ma se si perde quel tempo propizio, e si 
lascia che siano invasi i campi coltivati, non 
è possibile distruggerle. 

Prego quindi l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici e più di lui il ministro d'agri-
coltura, che mi duole non veder presente, di 
interessarsi efficacemente perchè tut t i i Co-
muni sorveglino, e denunzino in qualunque 
punto del loro territorio la comparsa delle 
cavallette. 

Con un'attiva sorveglianza si potrà im-
pedire che il flagello si rinnovi, purché alla 
sorveglianza si associ l'efficace, celere ed in-
telligente distruzione. 

L'onorevole ministro sa che non è questo 
il solo male che travaglia l 'Isola, ma che 
mali anche maggiori ha prodotto la prolun-
gata siccità; giacché per quasi cinque mesi 
non è caduta pioggia nell' isola e le speranze 
del dicembre e gennaio si sono vedute man-
care nel marzo ed aprile. 

Lo stato dell'Isola è desolante, la miseria 
batte a tutte le porte, ed in un paese agri-
colo ove mancano ricchi proprietari il danno 
è tanto generale, che diventa un disastro. E 
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sa il ministro che vi sono al tr i mali econo-
mici e finanziari che colpiscono e durano in 
quell ' isola. Pare che quella terra sia desti-
nata a tu t te le torture ! 

In tanto però si richiedono le imposte sui 
f ru t t i che non si hanno, e l 'esattore tormenta 
i contribuenti con esecuzioni e subaste. E 
vedremo che sul poco prodotto che si sarà 
potuto salvare pioveranno gli agenti fiscali 
per pignorare tut to e lasciare ai poveri con-
tadini solo lo sfogo delle imprecazioni di di-
sperati . 

Colgo questa occasione per raccomandare 
caldamente all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici di affrettare la esecuzione delle opere 
pubbliche, spezialmente di bonifiche e di re-
golare il corso dei fiumi e torrenti , e spe-
cialmente le opere che r iguardano il Tirso, 
sulle quali altre volte ho richiamato l 'atten-
zione del ministro Genala. 

Badi l 'onorevole ministro che, regolate le 
acque e provveduto alle bonifiche più impor-
tant i le quali hanno il carattere di urgenza, 
sarà allontanato anche il pericolo dell ' inva-
sione di insetti divoratori; perchè i terreni 
incolti e depressi danno facile ricetto a quelle 
bestioline. 

Urge provvedere anche per dar modo di 
vivere a chi non può al t r imenti provvedere 
sè e la famiglia di pane. 

Quindi anche per "questo intento è neces-
sario che l'onorevole ministro ponga tu t ta la 
cura affine di poter attuare l 'opera tanto re-
clamata di sbarramento ed arginamento del 
Tirso. 

È necessario che sollecitamente vi dia 
mano, perchè purtroppo quel fiume è causa di 
danni gravi nella stagione invernale e prima-
verile, e nessun utile arreca nell 'estivo tempo. 

L'anno passato l'onorevole ministro mi 
assicurò di avere incaricato un ispettore per 
fare alcuni studii sul progetto ; ma ancora 
pare non siasi fat to nulla. 

Davvero che con queste dilazioni e questi 
differimenti non si fa che ingenerare la dif-
fidenza negli animi dei ci t tadini! 

Spero quindi che egli metterà tut to lo zelo 
e tut to l ' impegno di cui è capace perchè final-
mente si possa dire : « ora si fa davvero. » 

Non domando aumento di somma per la 
distruzione delle cavallette, persuaso che il 
Governo lo chiederà di sua iniziat iva quando 
ne sentirà il bisogno. 

Io però raccomando che si eserciti , per 

par te del Governo, una vigilanza at t iva su tu t t i 
i Comuni, affine di poter segnalare in tempo 
la comparsa di questi terr ibi l i insett i che di-
struggono i nostri campi, e che il Governo 
non sia avaro di soccorsi, e soprattutto do-
mando e con insistenza chiedo che pensi se 
e come i ci t tadini potranno pagare le im-
poste. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. A me 
sembrano molto saggie le osservazioni fatte 
dall 'onorevole Parpagl ia intorno al modo col 
quale si deve procedere ora, e più in avvenire, 
alla distruzione delle cavallette. E poiché 
sono persuaso che sia necessario distruggerle 
prima che mettino le ali, così gli prometto 
che trasmetterò al mio collega dell 'agricoltura 
e commercio le sue giuste osservazioni in pro-
posito. 

La Sardegna merita certamente la più 
grande sollecitudine del Governo per le con-
dizioni t r is t i nelle quali si trova da più anni 
e che sono pur troppo una tr iste eredità del 
passato. 

Certo è che quell 'isola oltre alla siccità e 
all ' invasione di cavallette, è stata colpita 
da una crisi bancaria i cui effetti gravano an-
cora sulle condizioni così degli is t i tut i pub-
blici, come dei pr ivat i cittadini. 

Per parte mia, quindi, darò opera solerte 
affinchè si possano iniziare i lavori tanto per 
la sistemazione del Tirso, quanto degli altri 
torrenti , nella misura che questi lavori pos-
sano riferirsi alle bonifiche. 

L'onorevole Parpagl ia sa che io non mi 
sono limitato soltanto a impart i re istru ..ioni, 
ma che ho is t i tui t i molti Consorzi, anche in 
Sardegna, e che ho fatto molti studi di bo-
nifiche. 

Anzi l 'idea mia intorno alla necessità delle 
bonifiche è tanto antica che ricordo come nel 
1885, quando una legge consacrava circa no-
vanta milioni (se si t ien conto anche della spesa 
dell'esercizio) per costruire le ferrovie secon-
darie della Sardegna, convocai i deputat i s a r d i 
ed i prefett i , facendo loro questa proposta: 
invece di costruire strade ferrate, volgiamo 
questo capitale ad opere di bonifiche, poiché 
con un simile capitale speso in bonifiche, si 
può riuscire a trasformare una buona parte 
della Sardegna e renderla f ru t t i f e ra : le strade 
ferrate verranno poi. 

Ma questo era un programma, quella una 
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legge. E chi desiderava le ferrovie potè far 
prevalere il suo diritto. 

Ciò però non mi rimuove dal mio pensiero 
essere necessario in tutta Italia, ma segnata-
mente nella Sardegna, di dare opera affinchè 
le bonifiche siano eseguite. E nel Decreto del 
1885 col quale ebbi l'onore di classificare le boni-
fiche, le prime sono appunto quelle della Sar-
degna. Questo serva a mostrare quale fosse il 
mio pensiero fin da allora. E poiché non ho 
mutato parere, spero di poterlo, con miglior 
fortuna, attuare in quest'anno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Parpaglia. 

Parpaglia. Eingrazio l'onorevole ministro 
delle sue dichiarazioni, delle quali d'altra parte 
non dubitava, e che saranno bene accolte 
dalle popolazioni della Sardegna. 

L'onorevole ministro ha ricordato la con-
vocazione che fece dei deputati sardi quando 
si trattò della legge per le ferrovie secon-
darie egli fin da allora pensava alle bonifi-
che, e preferiva quelle alle ferrovie. 

Ricordo che io partecipava alle idee del-
l'onorevole ministro ; ma era facile il ca-
pire che quando una parte dell'isola era do-
tata di una rete ferroviaria; quando c'era 
luna legge presentata per far godere ad altre 
parti dell'isola lo stesso mezzo di locomozione 
kon era possibile resistere a quella corrente. 
E certo però, che se anche una sola parte 
delle somme che si sono spese per le ferro-
vie si fosse spesa per bonifiche, per miglio-
rare le condizioni climatologiche ed agrarie 
con un aumento di produzione e di popola-
zione, le ferrovie sarebbero state una conse-

guenza ed una necessità; perchè, aumentan-
dosi la produzione sarebbe stato giuocoforza 
lamentare i mezzi di trasporto e di locomo-
zione. Lo dico schiettamente: si è voluto un 
¡Po' mettere il carro innanzi ai buoi. Quelle opere 
lson fatte ed interessa ora anche 'allo Stato 
rhe non siano a tutta perdita, e lo saranno 
pmpre se non si pensa a trovare il mezzo 
I-i migliorare le condizioni dell'agricoltura, 
Pd aumentare considerevolmente la produ-
zione con aumentare anche le braccia per il 
lavoro e provvedere per i mezzi. Ciò potrà 
ritenersi attivando le bonifiche e con un ben 
Minato credito agrario che possa fornire i 
Pezzi agli agricoltori dell'Isola. 

Piacque all'onorevole ministro ricordare 
jWel momento storico dei nostri lavori pub-

Wi 

blici. Non le faccio accusa di ciò, perchè lo 
ricordo pure io con un po' di rammarico. 

Le parole dell'onorevole ministro saranno 
un conforto. Ma siccome le promesse fin'ora 
furono molte, e maggiori le delusioni, io 
voglio augurarmi che sollecitamente si ini-
zino lavori e cessi una volta il periodo delle 
vane lusinghe. 

I l più confortante discorso per quelle po-
polazioni, sono le squadre di operai che si 
cimentano a redimere quei paesi dai danni 
enormi dei fiumi e dei torrenti e dalla ma-
laria delle paludi e delle maremme. 

Son sicuro che gli affidamenti dell'onore-
vole ministro saranno accolti con favore da 
quelle popolazioni. E siccome oramai di spe-
ranze e di promesse se ne sono avute mol-
tissime, mi auguro che alle une ed alle altre 
seguiranno presto i fatti. 

Presidente. Si procederà alla votazione a 
scrutinio segreto di questo disegno di legge 
nella seduta pomeridiana. 

Autorizzazione ai comuni di Tolv<', üouíe § Gio-
vanni Campano, Grimaldi ed altri ad eccedere 
con la sovrimposta ai tributi diretti il limite 
medio triennale 1 8 8 4 - 8 S - 8 Ì 
Presidente. L'ordine reca la discussione del 

disegno di legge: « autorizzazione ai comuni 
di Tolve, Monte S. Giovanni,Campano, Gri-
maldi ed altri ad eccedere con la sovrimpo-
sta ai tributi diretti il rispettivo limite medio 
triennale 1884-85-86. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
D'Ayaia-Valva, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 167-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta, 

e la facoltà di parlare spetta all'onorevole Zuc-
coni. 

Zucconi. Prendo occasione da questo dise-
gno di legge per fare due raccomandazioni 
all'onorevole sotto-segretario di Stato, onore-
vole Rosano, intorno a questo sistema di au-
torizzazione ad eccedere con la sovrimposta 
ai tributi diretti il limite medio triennale. 

Una delle mie raccomandazioni è d'ordine 
generale. E certo che la legge volle imporre 
una remora ai Comuni nelle spese, massima-
mente straordinarie ; ma è anche vero che, 
fino ad un certo segno, con la legge stessa si 
è raggiunto questo scopo ; poiché, lo confessa 
la Commissione nella sua relazione, ordina-
riamente le domande che si presentano sono 
tali, che non vi è se non una risposta affer-
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illativa da dare, poicliè, come la relazione 
dice i Comuni sono posti nella dura neces-
sità o di matenere un servizio inadeguato ai 
pubblici bisogni, o di ricorrere, per le scarse 
entrate e l'imprescindibile mantenimento de-
gli obblighi assunti, alla eccedenza della so-
vrimposta. 

Frattanto è certo che la esecuzione di 
questa legge porta un grandissimo incaglio 
nelle amministrazioni comunali, le quali sono 
obbligate a ricorrere al Parlamento per es-
sere autorizzate ad eccedere la sovrimposta. 
Infatti, fino a quando la legge non è stata ap-
provata, tutto l'andamento dei Comuni resta 
quasi sospeso con danno grave dei pubblici 
servizi, per modo che non si può procedere 
ad eseguire le opere necessarie deliberate col 
bilancio. 

Io, altre volte, ebbi a raccomandare ad 
altri ministri di trovar modo di sostituire un 
sistema spiccio per accordare queste autoriz-
zazioni del Parlamento, e cbe non obbligasse 
i Comuni ad aspettare tanto, pure essendo 
ugualmente efficace. 

Io certamente non posso suggerire sistemi 
nuovi all'onorevole Rosano, perchè non farei 
altro che portar vasi a Samo, e nottole ad 
Atene; ma debbo segnalare l'inconveniente 
che certamente esiste,perchè, ripeto, i Comuni 
si trovano spesso incagliati per la mancanza 
di approvazione dei bilanci. E ciò tanto più 
si verifica in quest' anno, e i danni sono 
più sensibili, perchè ordinariamente si ecce-
dono le sovrimposte per somme che si desti-
nano a lavori straordinari : e questi lavori 
non possono eseguirsi fino a che il Comune 
non è sicuro che il Parlamento avrà appro-
vato la domanda per eccedere la sovrimposta. 

Nelle condizioni miserrime in cui si tro-
vano le classi lavoratrici in quest'anno, la 
necessità di sospendere l'esecuzione dei la-
vori già deliberati dai Comuni è molto do-
lorosa; e l'onorevole Rosano comprenderà 
come il ritardo ridondi proprio a danno delle 
popolazioni stesse. Rinnovo perciò la racco-
mandazione di studiare se non vi sia modo 
di modificare in qualche maniera la legge 
allo scopo da me accennato. 

Una raccomandazione speciale poi faccio 
per le domande che già sono giunte alla Ca-
mera per il tramite del Ministero e per le 
domande che forse stanno ancora al Mini-
stero e che non sono ancora a noi presen-
tate. Io so che molti Comuni hanno presentato 

siffatte domande; raccomanderei quindi tanto 
all'onorevole Rosano quanto alla Commis-
sione, di voler sollecitare le loro risoluzioni 
e le relazioni relative, perchè si possa in 
breve decidere intorno alle domande di tutti 
quei Comuni che attendono ansiosamente 
l'approvazione del loro bilancio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Vischi. 

Vischi. Nella Camera diciamo tutti che non 
vogliamo votare nuove imposte; però siamo 
tutti solleciti a dare la nostra approvazione 
a domande uguali a quelle che oggi ci oc-
cupano. In altri termini, noi non vogliamo 
mettere imposte, ma consentiamo che i Co-
muni le esasperino in altra maniera. 

Io non faccio considerazioni intorno a ciò. 
Basta enunciare la cosa perchè la Camera 
veda come noi ci mettiamo evidentemente in 
una qualche contradizione ; ma osservo che 
non ho ancora veduto respingere uno solo di 
questi disegni di legge. 

Ond'è che io dico: o davvero le proposte 
dei Comuni sono assolutamente accettabili, o 
meritano un esame. Nel primo caso, io sarei 
ancora più radicale di quel che è stato il mio 
amico Zucconi risparmiando cioè alla Camera 
questo lavoro, non dirò ingrato, perchè tutto 
quello che concerne il dovere è sempre grato 
e si adempie con zelo, ma dirò semplice-
mente di ratifica. Se poi queste proposte non 
s'informano sempre a principii accettabili, i° 
vorrò sapere dalla Commissione, vorrò sapere 
dal Governo come, in mezzo a migliaia e mi-
gliaia di domande somiglianti, non se ne è 
veduta che qualcuna.... {Interruzioni a bassa voce 
dell'onorevole Bertollo). 

L'amico Bertollo mi dice che non è vero, 
ed il relatore mi accenna ad un elenco. 1° 
parlo non per fare delle affermazioni, ma per 

esprimere un dubbio. 
Ora io dico in breve il mio pensiero, ohe 

è questo. 
Trovate un altro sistema che sia ugual-

mente di controllo ai Comuni e alle P r o v i » ' 

eie, che sia di freno agli uni e alle altre, af-
finchè non vengano ad esasperare le imp0' 
ste, ma risparmiate alla Camera un l a v o r o 

che riesce di difficile esecuzione. 
Come possiamo noi fare uno studio di tutti 

i moltissimi bilanci delle Provincie e dei Co-
muni ? Non possiamo che fare atto di osse-
quio e di deferenza (che alle persone che 
compongono volentieri faremmo) verso ^ 
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Commissione ohe riferisce intorno a questi 
disegni di legge ; ma non possiamo fare nes-
sun esame vero, coscienzioso, preciso. 

Detto questo, io mi auguro che il Governo, 
accogliendo la preghiera fatta dall'onorevole 
Zucconi, voglia venire a proporci una modi-
ficazione che valga a garantire meglio i con-
tribuenti, e renda al tempo stesso più efficace 
e più seria questa garanzia,. ' 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole. 
Levi. 

Levi, relatore. À dimostrare come la Com-
missione ed io stesso siamo, a proposito delle 
riforme e delle modificazioni invocate dagli 
onorevoli colleghi Vischi e Zucconi, della 
loro stessa opinione, basterebbe richiamare 
l'attenzione degli egregi colleghi intorno alla 
relazione che è in distribuzione presso la Ca-
mera. E per quello che mi concerne partico-
larmente, non avrei che a rammentare le pa-
role che, in molte circostanze, discutendosi il 
bilancio dell'interno, pronunziai nella Camera, j 
sintetizzando le mie osservazioni perfino in 
una raccomandazione al ministro dell' interno ; 
di valersi, cioè, dell'opera della Commissione, 
della quale mi onoro di far parte, per una 
opera più efficace e più utile di quella che 
pur volentieri oggi essa compie. 

Io riconosco la necessità di modificare e 
migliorare il sistema in vigore, classificando 
e meglio determinando le spese alle quali son 
tenuti gli enti locali e specialmente poi i 
relativi tributi. 

I ministri che successivamente sono giunti 
a quel posto, presero viva parte alla discus-
sione di disegni di legge, del genere di quello 
di cui discutiamo, che a torto si chiamano 
leggine e che sono di una importanza straor-
dinaria dacché coinvolgono le condizioni finan-
ziarie ed economiche dei Comuni e delle 
Provincie, condizioni che sono gravissime. 
Dal 1887 al 1892 il numero dei Comuni 
che hanno domandato l'eccedenza è salito 
da 150 a oltre mille. Per dovere d'ufficio 
poi, addentrandomi nell' esame dei bilanci 
con maggiore diligenza e attività in questi 
ultimi giorni, ho voluto anche dare un'oc-
chiatina ai bilanci dei Comuni che non chie-
dono l'eccedenza di sovraimposta *e che hanno 
l'apparenza di avere un'amministrazione as-
sestata, mantenendosi nei limiti della media 
triennale 1884-86; e purtroppo debbo dire che 
le deduzioni mie sono assai sconfortanti. 

Per cui io non ho che ad unire a quelle 
degli onorevoli Zucconi e Vischi le racco-
mandazioni mie e della Commissione, della 
quale son certo di rendermi interprete, ten-
denti ad ottenere che il Governo addivenga 
finalmente allo studio e alla presentazione 
di modificazioni radicali ed utili intorno a 
questa materia. 

Grippo. Chiedo di parlare. 
Levi, relatore. Venendo ora a quanto ha 

detto l'onorevole Zucconi, dichiaro, a nome 
della Commissione, che lo studio di tutti i 
bilanci sottoposti al suo esame è stato esau-
rito, e che l'ultima relazione è già sotto i tor-
chi e sarà oggi distribuita alla Camera. 

Noi attenderemo le nuove domande che il 
Ministero c'invierà, e con la massima solle-
citudine daremo intorno ad esse il nostro mo-
desto giudizio. 

All'osservazione dell'egregio collega Vi-
schi, che dà al Governo ed alla Commissione 
la taccia di distributori di spolverino, io 
debbo rispondergli col rimandarlo alla lettura 
di tutti i disegni di legge dalla Camera ap-
provati, e di quello che ci sta innanzi, si-
curo che da quella lettura egli trarrà con-
vinzione ben diversa di quella che ha testé 
manifestata. 

Egli potrà accertarsi che Governo e Com-
missione potranno errare nelle loro delibera-
zioni, ma che non si peritarono mai come 
non si peritano ne si periteranno di rigettare 
le domande che trovano contrarie alla legge 
e inopportune. (Bene! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Parpaglia. 

Parpaglia . Le cose dette dall'onorevole re-
latore della Commissione, certamente rispar-
miano a me molte parole. 

Faccio, però, plauso al lavoro assiduo e 
zelante della Commissione incaricata di esa-
minare questi importantissimi disegni di 
legge che obbligano la stessa Commissione 
all'esame diligente e minuzioso di molti bi-
lanci dei Comuni e delle Provincie. 

Tutti conosciamo le ragioni che determina-
rono quella disposizione di legge, che impose 
la necessità di una legge per autorizzare la 
eccedenza della sovrimposta al di là di de-
terminati limiti. 

I bilanci dei Comuni e delle Provincie, 
un tempo, si facevano, spesso, con molta di-
sinvoltura? e qualche volta molte spese ave' 
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vano altro carat tere ed a l t r i scopi clie quelli 
del vero interesse dei Comuni. 

I capoccia delle amminis t razioni comu-
na l i e provincia l i facevano deliberare opere 
pubbl iche per acquis tare popolarità, o per fa-
vorire a lcuni dei quali interessava avere il fa-
vore pe r iscopi elettorali . 

Raramente alle spese non giustificate dei 
Comuni si opponevano le autor i tà locali che 
devono tu te lare r ig idamente le stesse ammi-
nis t raz ioni : e ciò per ragioni determinate da 
deferenze personali o da cause non troppo 
legi t t ime. 

La fac i l i tà allo spendere, e quel che è 
peggio a spendete male, era ta le da dubi tare 
che a f renar la e ad evitare ai Comuni danni 
maggior i ed ai comunist i sempre maggior i 
gravami, fosse impar i l 'opera, e l 'azione della 
nuova autor i tà tu tor ia i s t i tu i ta nella Giunta 
provinciale amminis t ra t iva . Si è creduto per-
ciò necessario di fare in terveni re il Parla-
mento prescrivendo la necessità di una legge. 

Così i Comuni e le Provincie dovranno 
essere p iù cauti nel l ' inscrivere nel bi lancio 
somme che non siano giustif icate da asso-
luta necessità quando si eccedano i l imi t i 
prescr i t t i dalla sovrimposta. 

Questa fu la ragione, t u t t i lo sanno, della 
p r imi t iva legge. Ora quale è il lavoro, lo 
studio che deve fare la nostra Commissione? 
E un lavoro minuzioso, dil igente, oculato, so-
pra i singoli bi lanci al fine di giudicare se 
la eccedenza sia giustificata. 

La Commissione deve, di l igentemente, sce-
verare le spese obbligatorie dalle facolta-
t ive, ed esaminare se queste tornino ad ut i le 
e vantaggio diret to del Comune. E deve con 
oculatezza vedere se qualche volta non si 
vogl ia fa r passare di contrabbando, direi, 
nei bi lanci alcune spese facol tat ive nella ca-
tegoria di quelle obbligatorie, dando loro, 
con arte, una parvenza di obbligatorietà che 
non hanno. Altro compito della Commissione 
fu sempre, e lo è oggi, di vedere se, per 
par te delle autor i tà tutorie, si faccia sempre 
il r igido controllo per obbl igare i Comuni 
a teners i . nei p iù s t re t t i l imi t i delle spese 
obbligatorie, quando si deve sorpassare la mi-
sura della sovraimposta; vale a dire quando 
i Comuni e le Provincie devono, in modo 
straordinario, gravare la propr ie tà fondiar ia 
ed edilizia. 

Certo è che, per quanto il monito della 
legge sia solenne, pure vi furono e vi sono 

Comuni e Provincie che non ne osservano le 
r ig ide norme. Ed in quest i casi la Commis-
sione ha sempre proposto alla Camera di re-
spingere le domande per la eccedenza della 
sovraimposta. 

Mi consta che, per par te del Governo prima 
e della Commissione, poi, si pone ogni cura 
di fa lcidiare per quanto è possibile ; ma in 
alcuni casi è necessità accogliere la domanda 
per autorizzare la eccedenza della sovraim-
posta. Al t r iment i facendo, si fermerebbe bru-
scamente l 'organismo amminis t ra t ivo dei Co-
muni, delle Provincie, come avverrebbe se ad 
un individuo si togliesse ciò che è assoluta-
mente necessario per la vita. 

Quando un Comune deve inscrivere ed 
inscrive nel suo bi lancio somme per spese 
s t re t tamente obbligatorie, la Commissione non 
può non proporre l 'approvazione di prov-
vedervi coll 'eccedere la sovrimposta, e noi 
non possiamo negarla . Ma l 'onorevole Vischi 
dice che allora l 'opera nostra è inut i le . No, 
egregio amico ; quanto io dissi dimostra che il 
suo concetto in questa par te non è esatto. 

Sollevata, incidentalmente, la questione, in 
occasione di questa legge, npn voglio adden-
t r a rmi ad esaminare se alla forma solenne 
della legge per consentire la eccedenza della 
sovrimposta, possa sosti tuirsi un altro mezzo 
o sindacato amminis t ra t ivo, col quale si ri-
sparmino i r i t a rd i ai quali si è obbligati 
quando devono intervenire i g randi poteri 
dello Stato. Dico solo che se altro sistema si 
volesse sostituire, dovrebbe essere tale da as-
sicurarci che l 'opera sua r isponda al gravis-
simo ufficio. 

Ma non ci torment iamo in quest ioni di 
forma, e pensiamo, invece, che il numero 
enorme delle domande per autorizzare i Co-
muni ad eccedere la sovrimposta, spiega, con 
un l inguaggio t roppo chiaro, quanto desolante, 
quale sia lo stato dei nostr i Comuni. 

Ricordo che, quando si discuteva la legge 
comunale e provinciale, si voleva stabil ire 
una proporzione t ra la sovrimposta comu-
nale e la provinciale, consentendo alle Pro-
vincie una quota proporzionale della sovrim-
posta, r iservando l 'a l t ra par te ai Comuni. E 
ciò si voleva fare perchè l 'esperienza aveva 
dimostrato che la Provincia, nel la mensa, fa-
cevasi lauta par te ed ai Comuni restavano 
appena le briciole, se pure ne r imanevano. Ma 
si abbandonò cotesto pensiero di tale provve-
dimento, sapendo che le Provincie, nella mas-
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sima' parte traggono i mezzi finanziari unica-
mente dalla sovrimposta : e si credette essere 
un freno efficace ad evitare non troppo giusti-
ficate spese, così il numero dei consiglieri 
richiesto per le spese facoltative come l'ob-
bligo di una legge speciale se si eccede il 
l imite della sovrimposta. 

Ma non si può negare lo stato nei Comuni 
quale è. Diciamolo f rancamente: Governo e 
Par lamento hanno concorso a r idurl i in così 
t r is t i condizioni, approvando leggi che im-
pongono alle Provincie e ai Comuni sempre 
nuove spese, sottraendo ai medesimi i cespiti 
pr incipal i di entrata (basti ricordare la storia 
delle leggi del dazio di consumo) e sospen-
dendo anche quelle leggi che davano un qual-
che sollievo di spese alle Provincie e ai Co-
muni. 

L'onorevole Yischi diceva: noi non vo-
gliamo imposte, e, viceversa, le votiamo con-
sentendo le eccedenze di sovrimposte. Ono-
revole Yischi, se e' è uno che non voglia 
imposte sono io. 

Vischi. Siamo cinquecentotto. 
Parpaglia. Tut t i uni t i e d'accordo. Qui si 

t ra t ta non di volere, ma d'essere forzati ad 
assicurare la vi ta dei Comuni. 

Vischi. Chiedo di parlare. 
Parpagl ia . Io mi unisco alle raccomanda-

zioni fa t te al Governo, perchè prenda in esame 
un altro sistema, se è possibile, da sostituire 
a quello della necessità di una legge ; però 
confermo che credo utilissimo e savissimo 
l 'esame che ha fat to sempre la Commissione, 
di queste domande dei Comuni. I l più essen-
ziale, però, è che il Governo dovrebbe pensare 
a studiare il modo per assicurare i mezzi di 
esistenza dei Comuni; ossia, a determinare 
quali siano le vere risorse su cui possano con-
tare i Comuni, per far f ronte ai propri impegni. 
Pensiamo che i Comuni sono la larga base della 
piramide dello Stato; ed è certo che, se noi 
miniamo l 'esistenza dei Comuni conr idur l i alla 
impotenza, questa grande piramide non è si-
cura. Ci occupiamo molto delle condizioni del 
bilancio dello Stato, ma dimentichiamo quello 
dei Comuni ; pur sapendo che, quando si corro-
dono le fondamenta dell'edifìcio, lo Stato non è 
sicuro. Non è possibile supporre che lo Stato 
sia potente e florido, se i Comuni si trovano in 
condizioni deplorevoli. I l male è grave e ci 
incalza sempre p iù ; e lo prova il progressivo 
aumento di domande per eccedere la sovrim-
posta; lo provano le condizioni di quasi tu t t i 

i Comuni d ' I t a l i a ; lo provano il lamento do-
loroso che si ascolta da tu t te le part i . 

Credo che ci imponga il dovere di r ivolgere 
le cure a trovare il modo di assicurare la 
vi ta dei Comuni con le minori torture dei 
contribuenti, perchè, ripeto, se proseguiamo 
a dimenticare o, a dir meglio, a t tentare alla 
vi ta dei Comuni, minacciamo la vita dello 
Stato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Grippo. 

Grippo. Avendo l'onore di appartenere alla 
Commissione per l 'approvazione delle ecce-
denze, non posso che aderire, completamente 
alle savissime osservazioni del collega Levi; 
voglio, però, fare due osservazioni. La pr ima 
che non è esatto quel che il mio amico e 
collega Yischi dice, che la Commissione abbia 
lasciato correre queste autorizzazioni, senza 
osservazioni. Anche nelle precedenti rela-
zioni, come in questa (e ne ricordo una che 
ebbi l 'onore di scrivere io), fu avvertito che 
la eccedenza, nove volte su dieci, è la con-
seguenza della approvazione di spese fa-
coltative. Onde la Commissione osservava 
che conveniva raccomandare al Ministero, 
perchè raccomandasse, alla sua volta, ai pre-
fet t i che si mantenesse vigile l 'at tenzione 
loro sopra i bi lanci nel momento della forma-
zione. Perchè una volta formato il bilancio, 
approvata la spesa, l 'autorizzazione della ec-
cedenza non è che una conseguenza fatale ed 
inevitabile della condizione del bilancio co-
munale. A questo inconveniente bisogna che 
si provveda. Pr ima che il male arr ivi a que-
sto punto, che l'eccedenza sia una necessaria 
conseguenza della spesa, conviene essere vigil i 
e rigorosi, non lasciar passare, nei bilanci 
comunali, spese facoltative, od anche alcune 
spese obbligatorie e continuative larvate, poi-
ché, in fondo in fondo, non sono che spese 
puramente facoltative. 

La seconda osservazione che fu fa t ta in 
quella relazione, e che si è r ipetuta nel seno 
della Commissione è questa: molte volte la 
Commissione si è t rovata di fronte a decreti 
che autorizzavano l'eccedenza, sicché respin-
gendola si sarebbe fat to sorgere un conflitto 
costituzionale e di più la Commissione avrebbe 
arrecato un disordine gravissimo alla ammi-
nistrazione, una perturbazione tale da im-
pensierire ciascun componente la Commis-
sione; tanto più che nessuno di noi avrebbe 
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potuto essere eerto che la Camera ci avrebbe 
seguito su questa via. 

Quanto, poi, alle osservazioni che si sono 
fa t te circa il sistema, convengo p ienamente 
che molte volte, dopo che abbiamo votato una 
legge, cominciamo a pentircene, e che alla 
Camera i ta l iana si potrebbe appl icare il noto 
verso di Dante che 

a mezzo novembre 
non giunge quel che tu d'ottobre fili. 

Per par te mia, r i tengo che al sindacato 
del Par lamento sulle finanze dei Comuni e 
delle Provincie sarebbe cosa p iù opportuna 
sost i tuire quello di qualche al tro corpo dello 
Stato, come la Corte dei conti, e, forse, anche 
il Consiglio di Stato. Io incl inerei p iù per 
la Corte dei conti, ma ad ogni modo questa 
è una semplice raccomandazione che va un i t a 
alle mie precedent i osservazioni, ossia, che 
non dovremmo essere troppo faci l i a dar colpa 
alle leggi di quello che può essere difet to 
della loro applicazione e che, d 'a l t ra parte, 
non è cer tamente un buon metodo il fare 
una legge, oggi, per disfar la domani. 

Se i l Governo, per organo dei suoi rap-
presentant i , sarà vigi le nel l 'eserci tare quella 
sorveglianza che è necessario di esercitare nel 
periodo della formazione dei bi lanci comunali 
e provincial i , non vi sarà quasi p iù necessità di 
approvare quelle sovraimposte che sono una 
necessità assoluta per evi tare il fa l l imento 
delle amminis t raz ioni comunali o per evi tare 
anche qualchecosa di peggio nella sua pra-
t ica at tuazione, gli s tanziament i d'ufficio fa t t i 
dalle Giunte amminis t ra t ive , le quali , di 
f ronte al debito, non debbono e non possono 
avere al t ra via da seguire che quella di chie-
dere i mezzi necessari per f a rv i f ronte . 

Concludendo, quindi , mi associo alle giu-
stissime osservazioni fa t te dal collega Levi, 
per dire che nè la Commissione ha taciuto 
questa sua osservazione in tu t t e le occasioni 
che le si presentarono, nè (bisogna essere an-
che equanimi) i l Ministero fu t roppo largo 
nell 'accordare queste eccedenze, perchè, molte 
volte, le ha respinte, e molte al tre ha dovuto 
chinare il capo dinanzi alla necessità delle 
cose. 

Solo mi duole, come ho detto, che alle 
volte, la condizione delle cose, p iù che il vo-
lere, de te rmini a lcuni decreti di approvazione, 
davant i ai qual i non è facile alla Camera di 
dire: d isapprovate e disfate tut tociò che già 
è stato approvato, 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l ' o n o r e -
vole Vischi. 

Vischi. La Camera ha compreso che noi 
d iscut iamo lungamente , appunto perchè già 
siamo d'accordo. Avviene qui, o s ignori , che 
quando si è d'accordo si discute di più. 

Siamo d'accordo indiscut ib i lmente nel t r i -
bu ta r lode alla Commissione. Non saprei come 
manifes tare meglio le mie lodi che col dire 
che, malgrado l ' impor tanza del lavoro e le dif-
ficoltà di esso, la Commissione è r iusci ta ad 
essere pe r fe t t amente al corrente. Pe r conto 
mio, come ci t tadino, r ingrazio immensamente 
la Commissione. 

Sono d'accordo pure, dopo le r isposte che mi 
sono state date, sulla difficoltà di poter noi 
fare un lavoro u t i le ed efficace. 

Ya da sè che noi non possiamo far al tro 
che uni formarc i a quelle che sono le r isul-
tanze degl i s tudi della Commissione. 

Come volete che io venga a f a rv i osser-
vazioni sul bi lancio del Comune x od y dello 
elenco presente (tanto per non nominar l i e 
per non creare delle difficoltà), se p r ima non 
faccio lo studio della bagat tel la di 205 bi-
lanci comunali e provinc ia l i? Questo rasenta 
1' impossibile. 

Comprendo lo spir i to dello Sta tu to che cioè 
non si possono imporre o esasperare tasse 
senza l 'approvazione del Par lamento ; com-
prendo come in una grande solennità (spe-
cialmente di una così popolosa adunanza anti-
mer id iana !...) si t rovi una maggior garant ia ; 
comprendo però anche che non facciamo che 
ratificare semplicemente il lavoro forni toci 
dal la Commissione. 

Io per conto mio non mi turbo perchè no 
fiducia in quell i che compongono la Com-
missione ; ma non credo che la nostra funzione 
si svolga t roppo seriamente. 

E perciò fo voti che il Governo ci pro-
ponga una legge, con la quale dica che que-
ste eccedenze si debbono autorizzare con altro 
sistema, magar i dal potere esecutivo, udi ta 
una Commissione par lamentare , che potrebbe 
benissimo essere composta delle due mede-
sime Commissioni, che vi sono l ' u n a nella 
Camera e l ' a l t ra nel Senato. 

Ma si dice dal mio carissimo amico l'ono-
revole Pa rpag l i a che faremmo male a votare 
contro questa specie d ' impos te , dovendoci 
preoccupare delle condizioni dei Comuni. 

E come no ? ! Ind iscu t ib i lmente me ne 
preoccupo; ma per potermi indurre a votare 
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a favore di un aumento d ' imposta, devo co-
noscere anzi tu t to la condizione vera del bi- j 
lancio di quel t a l Comune. 

Noi abbiamo saputo che vi sono s tud i 
fa t t i con grande amore dal Grò verno e dalla 
Commissione; ma abbiamo anche saputo dal 
mio amico 1' onorevole Grippo cose abba-
stanza gravi, che per altro ognuno di noi 
poteva indovinare. Sovente, egli ha detto, 
non si vien qua a provvedere ad un bisogno 
che sorge ; bensì a proporre un provvedimento 
di sanatoria, dopo quello g ià fa t to dai Co-
muni in seguito a spese facol tat ive già com-
piute, o già pregiudicato dal Governo con 
decreti . 

Dunque, se ci por ta te dei f a t t i compiuti , 
ai quali noi non possiamo che dare voto fa-
vorevole, perchè incomodarci? Io vedo che, 
tu t to sommato, non facciamo che portare qua 
quello che può essere, su ciascun bilancio, 
l 'opinione del l 'autor i tà tu tor ia di ciascuna 
Provincia . Io posso comprendere che pr ima 
le Deputazioni provinciali , composte di ele-
ment i e let t ivi potevano farsi prendere dal 
desiderio di quella male intesa popolari tà , 
deplorata dall 'onorevole Pa rpag l i a ; ma oggi 
che abbiamo (non so se con criterio più li-
berale o meno) l ' autor i tà tu tor ia rappresen-
ijSiijH» cLci un Collegio misto, vale a dire dalla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , con mag-
gior sicurezza si pot rà lot tare contro que-
sto malinteso pr incipio di popolari tà . Non è 
già che ci dobbiamo abbandonare al giudizio 
esclusivo di questa autor i tà tutoria , che pure 
è quella che ci può dire il vero stato delle 
cose; ma udi te una Commissione par lamentare 
od amminis t ra t iva ; o udi te la Corte dei conti, 
come dice l 'onorevole Grippo (non ud i te però 
il Consiglio di Stato, perchè il Consiglio di 
Stato è fa t to appunto per fa r poco o per 
far male)... (Rumori in vario senso) ...udite 
quello che vi pare, ma provvedete in modo 
diverso dal l ' a t tuale , che ci fa perdere i l tempo. 

Io, per f a rv i vedere come questo sistema 
vi fa perdere il tempo, ci ho aggiunto anche 
un mio discorso assolutamente inutile. (Ila-
rità). 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Bertollo. 

Berloilo. Io pregherei la «Camera d i tener 
conto di una ragione fondamentale , per la 
quale essa può abbandonare qualunque cat-
t iva prevenzione, che abbia sul l 'argomento che 
discutiamo. 

La legge, mi pare del 1886, stabilì che 
fossero sottoposti alla Camera dei deputa t i i 
b i lanci dei Comuni e delle Provincie, che 
avessero ecceduto la media t r iennale per im-
pedire, che fosse ecceduta questa media senza 
motivi fondat i . 

Ora abbiamo o non abbiamo raggiunto 
questo scopo ? 

E questa, a mio modo di vedere, la do-
manda, che ci dobbiamo fare. 

Si dice che il nostro sistema è t roppo lento 
e che bisogna sosti tuire un altro corpo al 
Par lamento ; di questo parleremo in seguito. 
Ma in tanto non cade dubbio che, per effetto 
di questa disposizione, molt i Comuni e molte 
Provincie hanno dovuto modificare i loro bi-
lanci e diventare più r ispet tosi della legge ; 
questo nessuno lo può negare ; l 'effetto ®in 
par te fu raggiunto. Ma non bisogna credere 
che le domande per eccedere la sovrimposta 
possano scomparire. 

Se tu t t a questa quant i t à di domande viene 
alla Camera, ciò è una conseguenza delle 
spese obbligatorie alle quali i Comuni e le 
Provincie non si possono r i f iutare; perchè bi-
sogna tener conto di un dato di fatto, abba-
stanza importante, ~ed è che il Par lamento 
legifera e dice: voi Comune, voi Provincia, 
pagherete questa spesa, perchè essa è obbli-
gatoria. 

Ora, dopo che ha reso la spesa obbliga-
toria, non dovrà il Par lamento concedere la 
autorizzazione, necessaria per procurare i 
mezzi per pagar la? 

Se si verrà al punto di lasciare che i Co-
muni e le Provincie siano giudici delle spese, 
che debbono fare, allora potrete benissimo 
negare la facoltà di eccedere la sovr imposta ; 
ma quando, per effetto di una legge dello 
Stato, sia per l ' i s t ruzione, sia per 1' igiene, 
sia per un 'a l t ra quant i tà di servizi, voi im-
ponete una quant i tà di spese obbligatorie, le 
quali all 'occasione sono inscr i t te d'ufficio nei 
bi lanci comunali, domando io come si può 
venire a fare dei bei discorsi, come quello 
dell 'onorevole Vischi, per arr ivare a dire ai 
Comuni : non dovete avere l 'autor izzazione di 
pagare quel che per legge v i obbl ighiamo a 
scrivere in bilancio ? 

Rosario, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
La Commissione n 'è il migl ior g iud ice : s iamo 
i p r imi a dirlo. 

Bertollo. Ed ora mi permet ta il collega 
Grippo di r i levare una frase molto grave del 
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8110 discorso, cioè che l'eccedenza si concede 
per spese facoltative. 

Dico la verità, anche io ho fatto parte 
qualche tempo della Commissione nella quale 
siede l'onorevole Grippo ed il punto di par-
tenza degli studi di ogni singolo commissa-
rio era questo : di vedere se l'eccedenza era 
causata da spese obbligatorie o facoltative. 
E qui debbo rivolgermi anche al mio amico 
Vischi per fargl i noto che la Commissione 
non lavora in blocco, ma ogni commissario 
esamina molto seriamente la parte dei bi-
lanci comunali, che gli è assegnata, E do 
lode alla Commissione presente, che, come 
quelle precedenti, si occupa molto sollecita-
mente e con grande serietà di questi lavori. 

Dunque, ripeto, una conseguenza di que-
s t i lavoro è di accertare se effettivamente 
l'eccedenza domandata sia effetto di spese 
obbligatorie. 

Se la Commissione ha cambiato metodo 
(e non lo credo) sarebbe cosa molto grave. 
Aggiungo che mi costa che il Ministero non 
manda tut te le domande che gli pervengono. 
Una prima selezione iii seguito a studio viene 
fatto al Ministero. 

Vischi. Male ! 
B e r t o l l o . Male ? Bene ! 
V i s c h i . No, perchè sottrae il lavoro al no-

stro giudizio. Quel che può parere ingiusto 
al Ministero può essere giusto per noi! 

R o s a n e , sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Del contrario persuaderò poi l 'onorevole Vi-
schi. 

B e r t o l l o . Quando il Ministero trova che una 
qualche autorizzazione non può essere con-
cessa, perchè è domandata per ragione di 
spese facoltative il Ministero avverte il Co-
mune che non può essere conceduta: se il Co-
mune insiste, il Ministero manda alla Com-
missione la domanda, che poi viene respinta. 

Dunque, ripeto, in quanto all'esame dei 
bilanci mi par fatto bene. 

E per non tediare più oltre la Camera, 
verrò alla sostanza della discussione d'oggi. 

Si dice : cambiate la legge. Ora a me pare 
che la legge attuale serva allo scopo per il 
quale fu fatta, perchè la necessità di sotto-
porre alla deliberazione ' del Parlamento, an-
che nella quanti tà di duecento alla volta, 
queste domande, fa si che molti Comuni 
siano più cauti nelle spese. 

Togliete al Parlamento questo esame, che 
pare a qualcheduno sia di forma e che io 

credo invece sia di sostanza, e venite ad avere 
un maggiore sperpero del danaro pubblico; 
perchè è indubitato per me che questo è un 
freno a molti comuni e molte provincie. 

I l mio amico Vischi dice: consultate il 
Parlamento. Ma l'amico Vischi sa che c' è 
molta differenza fra consultare e deliberare. 

Vischi. L a Commiss ione ! 
Bertollo. Se la Commissione è semplice-

mente consultiva, se ne terrà quel conto che 
si tiene di tu t t i i corpi consultivi e non de-
l iberat ivi . 

Dunque, io dico, non credo che ci sia nem-
meno uti l i tà a mandare le domande alla Corte 
dei conti o al Consiglio di Stato. 

La Corte dei conti, ne avete l 'esperienza, 
è un corpo talmente burocratico che, per una 
differenza di cinque centesimi, vi r imanderà 
indietro una domanda poggiata su buone ra-
gioni. E poi spesso si t ra t ta di fare dei giu-
dizi delicati. Perchè mi ricordo che vi erano, 
per esempio, delle spese di culto, che sono 
facoltative, e che pure diventavano obbliga-
torie per effetto di contratti ; la Corte dei conti 
ve le cancella. Come vi trovate di fronte a 
questo fat to? La Corte dei conti è inesorabile, 
non transige per niente. Dunque, io dico, oc-
corre che il giudizio sia principalmente fon-
dato sull 'equità. Per conseguenza, senza pre-
tendere che la legge attuale non presenti 
qualche difficoltà, io credo che s&rcL molto 
difficile potervi sostituire qualche cosa di me-
glio, che risponda allo scopo che essa si era 
prefisso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Levi. 

Levi, della Commissione. Io mi compiaccio 
dell ' importanza che ha assunta questa di-
scussione, locchè prova quanta ragione avessi 
io asserendo come a torto si applicasse il ti-
tolo di leggine a queste leggi che con tanta 
frequenza vengono innanzi alla Camera e che 
riguardano tanta parte del patrimonio nazio-
nale e l ' interesse dei contribuenti. 

Io però non approfitterò di questa circo-
stanza per di lungarmi sull 'argomento; sul 
quale più autorevolmente ragionerà l 'egregio 
rappresentante del Governo. Ho chiesto di par-
lare per ringraziare i colleghi, i quali hanno 
parlato con tanta cortesia della Commissione, 
della quale mi onoro di far parte, e per rin-
graziare specialmente l'onorevole Grippo che 
ha usato, al mio indirizzo, parole tanto cor-
tesi; ma poi ancora per confermare anche 
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all 'onorevole Vischi, che ha r ibadi to il chiodo, 
quello che gli avevo detto r iguardo alle r ipulse 
del Governo e della Commissione. 

Gli ho detto e gl i r ipeto che, in t u t t i i 
disegni di legge, che sono stat i presenta t i 
alla Camera, ed in quello ul t imo che verrà 
distr ibuito domani, t roverà r ipulse proposte 
dal Governo, dalle Giunte amminis t ra t ive e 
dalla Commissione, alle domande t rova te non 
r ispondent i alla legge. 

I n quanto poi alle giuste osservazioni del 
collega, amico personale onorevole Bertollo, 
io dichiaro di t rovarmi d'accordo con lui nel 
riconoscere tu t t i gl ' inconvenient i , che ho già 
r i levati , e sulla necessità di provvedere. 

Non posso però assentire con lui nel l 'av-
viso che espresse contrario a qualsiasi modi-
ficazione al l ' indir izzo dato allo scioglimento 
di questo problema, ed il mio debole parere 
è invece che debbasi discutere d i l igentemente 
sulla materia, ma che provvedere tosto si possa 
e si debba. 

Presidente. H a facoltà di par lare l ' o n o r e v o l e 
Scliiratti . 

Sch i ra t t i . Ho chiesto di par lare 'quando l ' o n o -
revole Bertollo ha accennato alla impossibi-
li tà, allo stato della legislazione, di cambiare 
questa legge dell 'ot tantasei , che si r iferisce ad 
un freno che il Par lamento ha creduto di 
porre ai Comuni e alle Provincie per far ces-
sare lo scialacquo dei denari, che si vedeva 
per lo passato, e per fare in modo che le spese 
avessero un controllo nel Par lamento . 

Ora io credo che r iguardo a queste domande, 
le quali vengono presentate alla Camera per 
autorizzare Comuni e Provincie ad oltrepas-
sare la media del t r iennio 1884-86, st ia ap-
punto in questa media il difetto. 

Quando con quella legge si è s tabil i to il 
consolidamento delle spese dei Comuni e delle 
Provincie secondo la media del t r iennio 1884-
1886, che cosa è avvenuto ? 

E avvenuto questo, che molt issimi Comuni, 
i quali in quel t r iennio avevano avuta un 'am-
ministrazione severa, sobria, molto circospetta, 
ed economica, in v i r tù di questa legge, si 
sono t rovat i in questa condizione, che in 
forza di leggi successive dello Stato, o di altre 
imprescindibi l i necessità, i b i lanci r i spet t iv i 
si sono aggravat i e non hanno potuto addi-
r i t tu ra sottrarsi alla sovrimposta eccezionale. 
Per conseguenza, furono costret t i a r icorrere 
al Par lamento per essere autorizzat i all'ecce-
denza della sovrimposta. 

Invece, abbiamo dei Comuni, i quali ven-
gono premia t i da questa legge per aver negl i 
anni 1884-85-86 sciupato denari in molt issime 
spese, e quei Comuni, i quali si sono t rova t i 
in queste condizioni, hanno consolidato il loro 
bilancio rendendo normale quello stato di 
cose che il Par lamento intendeva appunto 
di disapprovare. Ora noi, con la legge del 1886, 
premiamo coloro che hanno scialacquato in 
quel tr iennio, ed infl iggiamo una pena a co-
loro che in quel t r iennio si erano mostra t i 
molto economi. Davant i a questo stato di cose, 
giacche siamo in tema di fare raccomanda-
zioni al Governo per vedere di provvedere 
a quest 'anormali tà , io raccomando al Governo 
stesso, che nello s tudiare i provvediment i , 
veda se una delle gravi cause per cui moltis-
simi Comuni vengono innanzi al Par lamento 
ed alla Commissione per fare esaminare i loro 
bilanci, non consista in ciò: che sono per la 
maggior par te Comuni e Provincie, che nel 
t r iennio 1884-86, t r iennio di consolidamento 
fissato dalla legge, si t rovano in condizioni 
f inanziarie molto r i s t re t te e con bi lanci ri-
dott i a cifre modeste in tu t t i o quasi t u t t i i 
servizi. 

Io quindi, aspet tando un disegno di legge, 
che invoco dal Governo per togl iere questa 
anomalia nella quale si t rovano i Comuni 
e le Provincie, sottopongo all 'onorevole sot-
to-segretario di Stato quest i concetti, che 
certo t rovano la loro ragione d'essere in quello 
stato di cose, che ho esaminato. 

Pres idente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Brunia l t i . 

Brunialti. Io non nego che alla legge del 
1886 si possano anche por tare delle modifi-
cazioni e son certo che il Governo, come g ià 
era stato promesso nella precedente Legisla-
tura , r ivolgerà il suo studio a questo argo-
mento. Ma io penso che le leggi genera lmente 
non debbano essere giudicate secondo pr in-
cipii astrat t i , ma secondo i beneficii che ef-
fe t t ivamente producono. 

Ora io ho avuto l 'onore di fa r par te per 
due successive legis la ture della Giunta di 
cui è oggi egregio relatore l 'onorevole Levi , 
e rammento che esaminando i bi lanci di molt i 
Comuni in diversi anni ci accadeva di tro-
vare che molt i di questi Comuni tornavano 
davant i alle autori tà che dovevano controllare 
i loro bi lanci ; ma ogni anno le loro spese stra-
ordinar ie erano diminui te . 

Ogni anno quei Comuni cercavano di in-
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trodurre nuove economie perchè a ciò erano 
richiamati e dalle autorità provinciali e dal 
Governo e dalla Camera ; ma vi erano richia-
mati anche da altre ragioni più di queste im-
periose. 

I l sottoporre i loro bilanci all 'approva-
zione di tutte queste varie autorità è una 
noia grandissima per i Comuni perchè ne de-
riva loro un ritardo nella esazione delle im-
poste e quindi le imposte che si dovrebbero 
esigere anche nei primi mesi dell'anno vanno 
a cadere soltanto in pochi mesi ultimi. 

Ora io posso dire, e potrei anche citarne 
i nomi, che moltissimi Comuni, pur di evi-
tare questo grave inconveniente, hanno intro-
dotte di loro iniziativa grandissime economie 
nei loro bilanci. 

E questo io debbo dire non solo per quanto 
riguarda la sovrimposta fondiaria, ma anche 
per la tassa di famiglia e quella sul bestiame. 

La Camera non ignora come per l 'aumento 
di queste due tasse non sia necessaria l'appro-
vazione del Parlamento, ma basti un Decreto 
Reate sentito il pare del Consiglio di Stato. 
Ora il Consiglio di Stato esercita anche su 
questo argomento il suo controllo, me ne ap-
pello all'onorevole sotto-segretario di Stato, 
con severità non minore di quella della Ca-
mera. 

E raramente avviene che un bilancio pre-
sentato al Consiglio per l'autorizzazione ad 
eccedere o nella tassa di famiglia od in quella 
sul bestiame sia approvato e rimandato senza 
suggerire al Governo di raccomandare nel 
modo più vivo ai Comuni e alle Provincie 
di far sempre nuove economie, avvertendo 
pure che nel successivo anno il bilancio non 
sarebbe accolto se queste economie non ve-
nissero introdotte. Dico questo anche per ri-
spondere ad accuse che siamo abituati a leg-
gere in qualche giornaluccolo di Provincia, ma 
che non mi sarei aspettato di sentir muovere 
dall'amico Vischi qui nella Camera dei de-
putati . 

Io devo poi rivolgere due raccomanda-
zioni al Governo ed alla Commissione. I l 
Governo ha già eccitato le autorità comunali 
ad affrettare la compilazione dei bilanci, e 
quelle di prefettura a sollecitarne l'esame. 
Ma avvengono ancora ritardi, che sono di 
gravissimo danno ; raccomando quindi di pro-
seguire energicamente su questa via. 

Un'altra raccomandazione è questa. I se-
gretari comunali, che sono ottimi non meno che 

acuti funzionari, hanno imparato che il con-
trollo si porta specialmente sulle spese facolta-
tive; quindi avviene che molte volte, esami-
nando le spese obbligatorie, vi si trovano delle 
cifre, che sono obbligatorie di nome, ma di 
fatto si potrebbero anche risparmiare. 

So che la Commissione ha già rivolto la 
sua attenzione su questo punto: la invito a 
perseverare, e spero che il Governo dal canto 
suo non mancherà di attendere a migliorare 
una legge, la quale, ripeto, non va giudicata 
secondo certi ideali astratti, ma secondo i 
benefìci che ha prodotto, secondo le economie 
veramente notevoli, e soprattutto secondo 
lo spirito di economia, che noi poco a poco 
siamo riusciti ad introdurre nei Comuni del 
Regno d ' I ta l ia . (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Rosano, sotto-segretario di Stato per V interno. 
Le parole dell'onorevole Brunialti , il quale 
ha parlato quasi per fatto personale, mi di-
spensano dal rispondere a quanto ha detto 
l'onorevole Vischi intorno al più alto con-
sesso amministrativo dello Stato. 

Io debbo dichiarare all'onorevole Vischi 
che l'opera del Consiglio di Stato è informata 
sempre a principii di alta equanimità e di 
altissima rettitudine. 

Debbo dirgli che i pareri, che da quello 
autorevole consesso vengono ai varii Mini-
steri, ed a quello dell 'interno in ispecie, sono 
molte volte di valida guida per il migliore 
indirizzo della cosa pubblica. E però quell'alco 
consesso non merita punto la parola po^o ri-
verente che, involontariamente, è sfuggita 
dalle labbra dell'onorevole Vischi. 

Dopo ciò, onorevoli colleghi, non vi aspet-
tate che io risponda a tut t i gli ' oratori che 
hanno parlato in questa discussione. 

Io non mi attendeva stamane una di-
scussione così importante, la quale di per 
sè sola dimostra come l'onorevole Vischi 
non fosse nel vero, affermando che era una 
inutil i tà la discussione di questi bilanci dei 
Comuni alla Camera. Tanto poco l'onore-
vole Vischi era nel vero che parecchi depu-
tati, ed autorevoli, han preso parte a questa 
discussione, non facendosi nemmeno vincere 
dall 'ambiente poco popolato, (Si ride) il quale, 
togliendo ogni entusiasmo alla parola del-
l'oratore, frena alcune volte la parola stessa. 

Tre concetti, se non vado errato, sono 
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stati svolti da varii oratori in questa discus-
sione. 

Sorse primo, con l'autorità del suo nome 
di giurista emerito, l'onorevole Grippo, a do-
mandare che si facciano studi per vedere se 
non sia il caso di modificare questa legge, la 
quale fa perdere molto tempo alla Camera, 
e mette alcuna volta la Camera stessa in 
condizione di dover semplicemente confer-
mare quel che è stato già approvato con De-
creto Reale; egli ha accennato che forse sa-
rebbe miglior sistema deferire al Consiglio 
di Stato od alla Corte dei conti l'esame delle 
eccedenze nei bilanci comunali e provinciali 
e la loro approvazione. 

Suggerì un secondo metodo l'onorevole 
Vischi: egli propose che si togliesse alla Ca-
mera l'imbarazzo di questi studi, i quali non 
possono esser fatti, tanto è enorme la loro 
mole; deferendoli ad una Commissione par-
lamentare, composta di deputati e di senatori, 
il parere della quale debba essere udito dal 
Governo, prima di emettere un Decreto d'ap-
provazione dei bilanci comunali eccedenti 
l'aliquota della sovraimposta. 

L'onorevole Schiratti manifestò il concetto, 
ribadito dall'onorevole Brunialti, che si do-
vesse pensare alla modificazione della legge 
del 1886 in quanto questa possa avere la sua 
base errata : partendo dal consolidamento dei 
bilanci di un triennio, nel quale alcuni co-
muni si trovarono di aver fatto lauta mensa, 
ed altri invece amministrarono parsimonio-
samente. 

Ed io dirò subito all'onorevole Schiratti 
che convengo in gran parte con lui; e che gli 
studi che al Ministero dell'interno si fanno 
sulla legge del 1886, sono precisamente ri-
volti a vedere se non sia il caso, con oppor-
tune modificazioni di quelle disposizioni di 
legge, di togliere questa sperequazione, che 
venne a verificarsi col consolidamento dei 
bilanci del triennio tra i comuni, che ave-
vano parcamente amministrato la pubblica 
cosa, e quelli che si erano lasciati andare a 
spese più larghe. 

Ma mentre riconosco che quella legge 
possa e debba essere in questa parte modi-
ficata, mi associo all'opinione dell'onorevole 
Brunialti, che, cioè, il sistema di portare 
questi bilanci alla cognizione della Camera 
dei deputati sia fra tutti il migliore. 

Comincierò prima di tutto collo sbaraz- 1 

zanni di uno dei suggerimenti, quello del-
l'onorevole Vischi. 

Immaginare una Commissione parlamen-
tare e senatoria che abbia semplicemente 
ufficio consultivo, significa destituire di ogni 
autorità questa Commissione. 

Gli alti poteri legislativi non esprimono 
la loro opinione, il loro giudizio, se non di-
nanzi alle Assemblee, da cui emanano, poiché 
soltanto quelle Assemblee hanno diritto di 
convalidare o di respingere col loro voto 
quel giudizio o quella opinione. (Bravo!) 

Mi sbrigherò egualmente in poche parole 
del suggerimento dato dall'onorevole Grippo 
relativamente all' intervento della Corte dei 
conti. 

Pel suo istituto la Corte dei conti non è 
se non un organo di controllo della spesa 
in relazione coll'entrata e col relativo bi-
lancio. 

L'onorevole Grippo ha acutamente osser-
vato come in questi esami non si tratti di 
valutare se una determinata spesa sia stata 
fatta bene o male a norma di legge, se siano 
state osservate determinate disposizioni re-
golamentari ; ma si tratta di sapere se si 
siano ecceduti confini che la legge prescri-
veva; e perciò appunto l'interpretazione della 
legge non potrebbe in questo caso essere affi-
data alla Corte dei conti. 

Non credo poi che, pel suo istituto, il 
Consiglio di Stato possa essere chiamato a 
dare il suo parere. 

Per la stessa sua natura, il Consiglio di 
Stato non è che un Corpo consulente, epperò 
quando avesse emesso un parere sarebbe sem-
pre lecito al potere esecutivo di seguirlo o 
meno, cosicché il deferire al Consiglio di Stato 
l'esame di questi bilanci non sarebbe se non 
un imbarazzo maggiore, quindi io ritengo che 
il miglior sistema sia appunto quella della 
legge del 1886, pur convenendo con l'onorevole 
Schiratti che la legge del 1886 abbia bisogno 
di qualche ritocco, appunto per evitare quella 
sperequazione, che egli ha or ora giustamente 
rilevato. 

E passo oltre nella discussione di questa, 
che non è come ben fu rilevato da tutti gli 
oratori, una questione di poco momento. 

È vero, onorevole Parpaglia, non è possi-
bile che lo Stato sia ricco e florido, se non sono 
floride e ricche le amministrazioni locali. 
Poiché lo Stato può considerarsi come un in-
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dividilo clie abbia parecchie membra, e le 
membra dello Stato sono appunto le Provincie 
e i comuni. E vero, nell'ordinamento delle 
amministrazioni comunali e provinciali, noi 
siamo ancora molto lontani da quello, che 
dovrebbe essere la perfezione. I Comuni, che 
furono un tempo la vera gloria dell 'Italia 
nostra, sono oggi ridotti a tale condizione, 
sia perchè varie leggi hanno ad essi imposto 
dei pesi forse non convenienti alla natura ed 
all'indole loro, sia perchè alcune amministra-
zioni li hanno ridotti in condizioni deplore-
voli, sia ancora perchè i nuovi bisogni creati 
dal tempo e dal progresso hanno fatto sen-
tire la necessità di larghe erogazioni di pub-
blico denaro. 

Le nostre amministrazioni comunali e pro-
vinciali sono perciò ridotte in condizioni as-
sai miserevoli; ed è dovere del Governo e del 
Parlamento di provvedere nei limiti del pos-
sibile. 

Ora il Governo ha provveduto, esaminando 
colla maggior severità i bilanci che gli fu-
rono trasmessi dalle amministrazioni locali, 
quando avessero portato una eccedenza d'im-
posta. 

Ed abbiamo fatto, onorevole Vischi, una 
prima selezione, colla quale però non abbiamo 
trasgredito la legge, non abbiamo sottratto 
all'alta competenza del Parlamento, l'esame 
di questi bilanci in eccedenz rinviando 
agli enti locali quei bilanci i quali ci sem-
bravano malamente approvati, perchè le ecce-
denze corrispondevano a spese non obbliga-
torie, ma facoltative, noi abbiamo indotto gli 
enti locali a ritornare sul fatto loro. 

E quando gli enti locali hanno modifi-
cati i propri bilanci, l'autorità del Parla-
mento non era più necessaria, perchè essi 
erano rientrati nei confini stabiliti dalla 
legge del 1886. 

Quando invece le amministrazioni comu-
nali hanno insistito nelle loro idee,- allora ab-
biamo dovuto per virtù di legge trasmettere 
i bilanci con le nostre osservazioni alla Com-
missione, richiamando l'autorità di essa e 
della Camera sulle ragioni, che ci avevano 
imposto di respingere questi bilanci alle am-
ministrazioni locali, e combattendo le argo-
mentazioni, sulla base delle quali le ammini-
strazioni locali insistevano nell'eccedenza e 
pregando la Commissione (la quale dei nostri 
eccitamenti per verità non aveva bisogno) di 
essere prudente, severa e rigida nell'esame 

delle gestioni delle amministrazioni locali e 
delle contro osservazioni presentate dal Mi-
nistero. 

Ed altro ancora abbiamo fatto. Non ci 
siamo solamente limitati a quella serie di cir-
colari, delle quali ha parlato l'onorevole Bru-
nialti, ma abbiamo dettato delle norme, sulla 
base delle quali debbono essere redatti i bi-
lanci comunali, ed abbiamo invitato le au-
torità tutorie, ed in ispecie i capi delle Pro-
vincie, a farle rispettare sotto la loro respon-
sabilità. 

E questa responsabilità sapremo fare in 
modo che essi possano assumere completa, 
premiando coloro i quali a quelle norme si 
manterranno fedeli, e richiamando, ove ne 
sia il caso, coloro i quali da quelle norme 
permetteranno che le amministrazioni locali 
possano discostarsi. 

Dopo ciò ho il dovere, onorevoli colleghi, 
di associarmi, a ciò, in cui, davvero, onore-
vole Vischi, siamo tutti d'accordo, poiché 
l'accordo che Ella ha menzionato nell'esordio 
del suo secondo discorso, e che doveva giu-
stificare questa lunga discussione, fu dal fatto 
dimostrato insussistente; ho il dovere, dico, 
di associarmi ai vari oratori che han preso 
parte a questa discussione, nel tributare alla 
Commissione, che si occupa dello studio dei 
bilanci comunali, il maggiore elogio. Se il 
Governo avesse avuto bisogno di esempio e 
di ammaestramento per istudiare i bilanci 
comunali, questo ammaestramento e questo 
esempio gli sarebbe venuto dallo zelo, dalla 
diligenza, dalla equanimità della onorevole 
Commissione. ( B e n e ! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Vischi per fatto personale. 

Vischi. I l mio f a t t o p e r s o n a l e , che credo 
non abbia bisogno di essere enunciato, sarà 
brevissimo. 

I l mio ottimo amico, l'onorevole Brunialti, 
quasi per un fatto personale, ed il mio amico 
onorevole E-osano per il posto, che così de-
gnamente occupa, hanno con gentilezza eh 
forma, ma con recisione di linguaggio, ri-
sposto ad un mio apprezzamento, sulla fuii' 
zione del Consiglio di Stato. Certo non d 1 

permetterò di occupare ora la Camera, dan-
dole ragione di quel mio apprezzamento. Dico 
soltanto che esso non si rivolgeva agli uo-
mini, che compongono quel Consesso; co-
munque, potrei dire che non mi pare che tutti 
costoro si occupino delle funzioni loro as-
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segnate ; in quanto che molt i di essi si oc-
cupano diversamente, come possiamo vedere 
leggendo i giornali . Ma non voglio creare 
dei f a t t i personali con assenti, e dico soltanto 
che del mio apprezzamento darò ragione alla 
Camera quando, o con interpel lanza o sul 
bi lancio del l ' in terno, le dimostrerò una ve-
ri tà , che pure impl ic i tamente ha detto l 'ono-
revole Rosano; che cioè i l Consiglio d i S t a t o 

i l lustre, ed importante , ma è inut i le 
perchè, essendo soltanto corpo consulente, 
finisce col fare da paracadute per la respon-
sabil i tà minister iale . Su questo punto non 
occorre ul ter iormente parlare, e parlo di altro. 

I l mio carissimo amico Rosano mi ha fa t to 
notare che questa legge è tan to u t i le per 
quanto ha dato luogo alla discussione fat-
tas i alla Camera, discussione che egli ha nobil-
mente qualificata. 

Onorevole amico mio, io la invi to a di rmi 
se la discussione, che abbiamo fa t ta noi, si 
è appoggia ta sui b i lanci singoli dei comuni. 
Noi possiamo dire che di tut to abbiamo di-
scusso meno di quello, di cui dovevamo di-
scutere ; appunto perchè ci manca il mezzo 
della discussione. 

Non tengo a giustificare l 'opinione mia, 
che così es temporaneamente ho presenta to 
per avvisare sul modo migliore di r i formare 
la presente legge, ma dico che nelle cose, p iù 
che alle parole, tengo alla sostanza. 

Che cosa facciamo noi in fondo ? Unifor-
marci alla volontà, sia pure lodevole, della 
Commissione, che si occupa di queste domande 
di aumento di imposta. Ora, poiché questo 
facciamo, togl iamo la pompa, che non met te 
nul la di impor tante nel le cose, e g iovatevi 
di quel medesimo parere, di cui ci gio-
viamo noi! 

Risposto così ai diversi f a t t i personali , non 
ho da far altro, che confidare che il Governo vo-
gl ia presentare, come crederà meglio, una mo-
dificazione alla presente legge; e r innovare 
le mie lodi alla Commissione, la quale fa un 
lavoro tanto più importante , in quanto essa 
lo sa affidato tu t to alla sua coscienza, ed al 
suo alto sent imento di responsabi l i tà . 

Presidente. Onorevole Zucconi, ha facoltà 
di parlare. 

Zucconi. La discussione dalle umi l i pro-
porzioni, nelle quali io l 'avevo iniziata , si è 
tanto al largata , che venne perduto di vis ta 
uno degli scopi, pei quali ebbi l 'onore di 
prendere a par lare . 

Io accennai ai r i tardi , indispensabil i , lo 
comprendo, che si verificano col sistema della 
legge v igente nel l 'approvazione delle domande 
per eccedere il l imite della sovrimposta. Ri-
levai gl ' inconvenient i che da questi r i t a rd i 
derivano, f r a i qual i non ul t imo quello della 
formazione dei ruoli supplet ivi dell ' imposta, 
dal quale deriva l 'a l tro di costr ingere i con-
t r ibuent i a pagare in una volta, o in poche 
rate, quella tassa, che dovrebbe essere paga ta 
in sei rate. 

E raccomandai all 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato di escogitare un sistema, che 
modificasse in qualche modo la legge vi-
gente, specialmente nel senso di abbreviare 
per quanto fosse possibile l 'azione di questo 
controllo, che desidero sia mantenuto, ma che 
vorrei funzionasse p iù céleremente per il buon 
andamento delle amminis t razioni comunali e 
provincial i e per il vantaggio dei contr i-
buent i . Su questo punto, essendosi la discus-
sione elevata molto più in alto, l 'egregio mio 
amico onorevole Rosano non ha detto verbo. 
Quindi io, in veri tà, non mi posso d ich iarare 
p ienamente soddisfatto del suo elevato ed 
eloquente discorso, perchè dal punto di vis ta , 
dal quale io ho considerato la cosa, non ho 
avuto una risposta adeguata. Per conseguenza 
lo pregherei , p r ima che finisca questa impor-
tante seduta, di volermi' dire qualche cosa in 
proposito. 

Presidente. Ha- facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Rosane, sotto-segretario di Stato per l'interno* 
Domando perdono all 'onorevole Zucconi, se 
nella foga della discussione omisi di r ispon-
dere alle due raccomandazioni da lui r ivol-
temi nel suo precedente discorso. 

Eg l i domanda anzi tut to che si t rovi modo 
perchè s i a f a t t a p i ù céleremente l 'approvazione 
dei bilanci. 

Ebbene, onorevole Zucconi, t rovi E l la modo 
perchè i Comuni e le Provincie facciano essi 
p iù celermente i b i lanci stessi. 

Noi abbiamo dovuto fare molt issimi ecci-
t amen t i perchè i bi lanci pervenissero in t empo 
al Ministero, e tu t t av ia pervengono molto in 
r i tardo. 

Che cosa deve fare il Governo? Appena 
arr ivano questi bilanci , l i fa s tudiare con la 
maggiore celerità. Se non offrono obbiezioni 
si spediscono immedia tamente alla Camera : se 
offrono obbiezioni, si r imandano alle ammini-
strazioni locali perchè li correggano o pe rchè 
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cerchino d i r i e n t r a r e ne i confini de l l ' a l iquo ta 
o r d i n a r i a . Vede dunque che tu t to q u a n t o si 
p u ò fa re da pa r t e nos t ra si fa ; ma sia p u r certo 
che anche da questo p u n t o di v i s ta si cercherà 
d i s tud ia re i l modo di accelerare quan to p i ù 
s ia possibi le . 

I n quan to ai b i l anc i che sono sot topost i allo 
s tud io del Minis tero, posso di nuovo assicu-
r a r e l 'onorevole Zucconi (e ques ta era la sua 
seconda raccomandazione) che essi sono esa-
m i n a t i con la magg io r r a p i d i t à e con la mag-
gior r a p i d i t à vengono t rasmess i a l la Commis-
sione pa r l amen ta re . 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a re l ' onorevole 
Levi . 

Levi, relatore. U n a sola paro la per r ivol-
gere a l l ' egreg io sot to-segretar io di Stato, a 
nome di t u t t a la Commissione, v iv i r i ng ra -
z i amen t i pe r le cortesi parole, che egl i ci ha ri-
volto, al le qua l i si è u n i t o l 'onorevole Vischi . 
A ques t ' u l t imo poi vor re i r icordare , pe r quan to 
la Commissione non r i f u g g a da quals ias i re-
sponsabi l i t à , la d ichiaraz ione , che in nome suo 
ho f a t t o in p r inc ip io , che, cioè, i l lavoro, per 
quan to accurato e d i l igente , è p u r sempre im-
perfe t to , perchè non è poss ibi le d i r endere 
t u t t e le c i f re con esat tezza; ma che i b i l anc i j . . 1 res tano a disposizione di t u t t i i col leghi ne l j 
Gab ine t to n. 9 per l u n g h i giorni . 

Vischi. Sono 205! I 
Levi, relatore. I d e p u t a t i sono 508, e non . 

t u t t i s ' i n t e re s sano agl i stessi b i lanci . Se qual-
che deputa to , che s ' in teressa a b i l anc i spe-
ciali , volesse p r ende rne cognizione, per po i 
f a r e le sue osservazioni a l la Commissione, 
la Commissione ne sarebbe fe l ic iss ima, perchè • 
i l suo lavoro d ive r rebbe meno grave , la re- j 
sponsab i l i t à r imar r ebbe divisa, il lavoro p i ù j 
u t i l e ed efficace, e i vot i del l 'onorevole Vischi 
sa rebbero esaudi t i . (.Approvazioni). 

Presidente. L a discussione genera le è chiusa, j 
Pas se remo al la discussione deg l i ar t icol i . S 

L a Commiss ione propone la soppress ione 
de l l ' a r t ico lo p r imo del d i segno del Minis te ro . 

{La Camera approva la soppressione di questo 
artìcolo). 

« Ar t . 2 che d iven ta 1. Al comune d i Gr i -
ma ld i (Cosenza) è da ta facol tà di app l i ca re 
dal 1893 al 1907 la sovr impos ta di l i re 6853. 26 
pe r f a r f ron te allo ammor tamen to di 4 m u t u i 
pass iv i , t r e con t ra t t i con la Cassa deposi t i e 
p r e s t i t i — due ne l 1887 pe r 25 anni , uno ne l 
1888 per 30 ann i — e uno da cont ra rs i con 
la Cassa di r i spa rmio di Cosenza in l i re 4.0,000 
per i l p a g a m e n t o di deb i t i onerosi verso le 
imprese cos t ru t t r i c i de l la s t rada obb l iga to r ia 
Gr imald i -Mal i to e del Cimitero, ammor t izza-
b i le in 15 a n n u a l i t à di l i re 4056. 78, a comin-
ciare dal 1893. 

« Allo stesso Comune è da ta facol tà d i ap-
pl icare , pe r t u t t o i l t empo che occorre, l a 
sovr impos ta 5 per cento sui t r i b u t i d i r e t t i 
pe r la cos t i tuzione del fondo speciale pe r la 
v i ab i l i t à obbl iga tor ia . » 

(È approvato). 
« Ar t . 3 che d iven ta 2. I l comune di S. Gio-

v a n n i Campano (Roma) per t u t t o i l t empo che 
possa occorrere, a cominciare dal 1893, è auto-
r izzato ad app l ica re la sovr impos ta 5 pe r cento 
sui t r i b u t i d i r e t t i pe r la cost i tuzione del fondo 
speciale per la v i ab i l i t à obbl iga tor ia . » 

{È approvato). 
« Ar t . 4 che d iven ta 3. I Comuni i nd ica t i 

nel l ' e lenco che segue sono au tor izza t i ad ec-
cedere con la sovr impos ta ai t r i b u t i d i re t t i , 
per l ' anno 1893, i l l im i t e medio r i spe t t ive 
m e n t e r a g g i u n t o nel t r i enn io 1884-85-86 od 
il l imi t e legale, app l i cando la ne l l ' ammon ta re 
fissato per c iascun Comune nel l 'e lenco che 
segue. » 

Si d ia l e t t u r a del l 'e lenco. 
Dayala-Valva, segretario, legge: 
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e SOVRIMPOSTA 
L. accordata per l'anno 1893 

PROVINCIA C O M U N E 
t-<D S somme effettive aliqmota 

£ 

1 Alessandria 14,659. 96 1.96171 
2 Id 7,633.33 1.23311 
3 Id Maretto 7,758. » 2.33851 
4 Id 19,830.89 1.43235 
5 Id 28,758. 86 2. 45612 
6 Id . 10,898. 52 1. 67356 
7 Id. . . 1,495.18 1.51641 
8 Id S. Michele d'Asti 3,802.12 0. 92096 
9 Id. . Tonengo . . . 1,785. 90 1.19778 

10 Id Vaglierano 4,507.01 1.40400 
11 Ancona Genga 10,137. £6 1.0621 
12 7,471. 61 0. 6088 
13 Id 3,081. 63 0. 8657 
14 Id Casteldieri 6,987. 72 1.0109 
15 Id 6,728. 02 0. 9901 
16 Talla. . . . 17,869. 97 1. 918 
17 2,155. 22 0. 50025 
18 S. Michele 12,615. 32 0. 840810 
19 Benevento 12,173.35 0. 7291 
20 Id Foglianise 6,763.08 0.8362 
21 Id San Lupo 5,750. » 0. 7316 
22 Berbenno 3,983. 27 1.298 
23 Id. . . Calusco 10,595. 25 1.100 
24 Id 6,237. 07 1.178 
25 Id 1,263 82 1. 983 
26 Id 3,734.13 1.867 
27 Id 4,305. OS 2. 739 
28 Id 10,691.36 2. 520 
29 Id 4,717. 60 » 
30 Id Romano di Lombardia . . . . . . . . 15,297. 40 0. 529 
31 Id 5,995. 84 2. 029 
32 Id , 5,135. 85 3.710 
33 Id 5,126. 35 1. 249 
34 Id Villongo S. Filastro 6,337. 91 1. 449 . 
35 Id 6,612. 31 1. 352 
36 21,371. 68 0.6875 
37 Id 20,828.45 1.1784 
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a> ö SOVRIMPOSTA 
"3 
u 
o 

'"T3 

accordata per l'anno 1893 "3 
u 
o 

'"T3 PROVINCIA C O M U N E 
O 
S H ® a 

Ì5 

PROVINCIA C O M U N E 
somme effettive aliquote 

88 Bologna Monterenzio 15.234. 06 » 
39 Id S. Lazzaro di Savena 22,000. » » 
40 Id Zola Predosa 16,158. 50 » 
41 Artogne 8,115.03 1.18280 
42 Id, 2,475.90 0.8474 
43 Id Capo di Ponte 7,200. » 1.21263 
44 Id Cerveno 4,056. 84 1. 51918 
45 Id . Collebeato. 10,000. » » 
46 Id 10,607.15 0.8033 
47 Id Maderno 8,970. 40 1.078709 
48 Id Padernello 8,931. 80 0. 80898 
49 Id Ponte di Legno 3,261. 43 0.7564 
50 Id Pontevico 31,722. 70 0.7875 
5 . Id 2,609. 42 1. 41484 
52 Id S. Vigilio 6,300. » » 
53 Id Vestone 5,065. 25 1.167 
54 Catania Camporotondo Etneo 2,998. 58 1.0556 
55 Id 12,S98. 01 0. 72283 
56 Id Gagliano 11,381.83 0.743105 
57 Id Militello 28,203. 87 0.711557 
5S Id Ramacca 33,124. 41 0. 382024 
59 Id Raddusa 6,978. 34 0.9317° 
60 Id S. Pietro di Clarenza . 1,921. 94 0. 9700 
61 Id Sperlinga 14,918. 42 1. 27812 
62 Como Bagaggera 2,020. 88 ,. 1.6235 
63 Camnago d'Olgiate 2,859. 94 2.1857 
64 Id. Cernnsco Lombardone 7,993.71 1.4929 
65 Id Cittiglio 5,110. 93 1.2937 
66 Id Comabbio 3,151.20 1.1696 
67 Id Consiglio Rumo 5,520. 26 2. 0783 
68 Id. Lomatiiga 3,931. 33 1. 7320 
69 Id 8,609. » 2. 5295 
70 Id Olginate 9,632.43 1.6909 
71 Id 992.87 0. 9492 
72 Rancio di Lecco 4,717. 33 1.0063 
73 Cosenza Amendolara 2,431. 84 0.410i74 
74 Id 8,596. 43 0.170189 
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PROVINCIA 

SOVRIMPOSTA 
accordata per l'anno 1893 

C O M U N E 

somme effettive aliquote 

75 10,619. 52 1.047635 

76 Id. . . 3,436. 51 0.865063 

77 Id . 8,422.88 0.939124 

78 ld Malito . . . . . . . . . . . . . . . . 3,086. 86 0.645482 

79 Id 6,381. 76 0. 601453 

80 Id 15,494. 31 » 
81 Id 22,179.14 0. 623955 
82 Id 6,897. 61 1. 629034 
88 Cremona 8,453. 71 0. 99420 
84 Id 141,115.81 0. 89890 
85 Id Castelverde 22,705.96 0.83411 
86 Id Torre de'Picenardi 19,938. 57 0.87985 
87 Cuneo. Albaretto Torre 2,823.87 2.0216 
88 Id Piasco , 11,952.16 1.4681 
89 Id. . . Monforte d'Alba . . . . . . . . . . . 23,901. 57 2.0238 
90 Id Rossana 13,513.27 2.2014 
91 Id Scaletta Uzzone 3,220. 27 3.6346 
92 Id Sale Lunghe 6,257.24 1.1344 
83 Id. Venasca 12,471.47 1.0779 
94 Id Villanova Solaro 12,699 .87 0. 6911 
95 Forlì Fiumana . . . „ 7,323.32 » 

96 Milano Mezzago 7,500. » » 
97 Novara Ameno 3,072.88 0. 6880 

98 Id Beè 1,720. » 1. 9945 
99 Id Brovello 1,500. » 2.1160 

100 Id. . . . 1,377.85 2.830G 
101 Id. Cellio 7,751. 29 2.1445 
102 Id Lozzolo 3,228.11 1.7563 
108 Id Miasino . 6,656.17 3.1785 
104 Id Palazzolo Vercellese 22,000. » » • 
105 Id Piane Sessia 3,831. 62 2. 5901 
106 Id 13,736.87 0. 9436 
107 Id Ronco Biellese 4,689. 62 2. 2581 
108 Id Salasco 10,287.39 0.6140 
109 Id Santino. 2,884.42 3.5007 
110 Id Trino (frazione G-rangie) 26,781.09 0. 5802 
111 Id Valdengo. 4,170.18 1.000 

m 
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O) a SOVRIMPOSTA 
"3 u accordata per l'anno 1893 

PROVINCIA C O M U N E 
£ ® S O ¡Z 

PROVINCIA C O M U N E 
somme effettive aliquote 

112 Novara Vercelli (frazione Cascine Strà) . . . . 5,206.44 0. 8563 
113 Id Vercelli (frazione Montenero) 3,905. 21 0.5896 
114 Id. . . . Villa del Bosco 4,255., 19 6.1578 
115 Id Villa Bart 9,585. 79 0. 77807 
116 Padova s Casalrengo 27.614.16 , 98 
117 Id Castelbaldo 28,000. » » 
118 Id Galliera Veneta, 16,000. » » 
119 Id Lozzo Atestino . . 23,700. » » 
120 Piombino Dese 24,627. 82 1.31 
121 Id. Polverara 23,375. 86 2.33 
122 Id 13,414. 08 » 
123 Id S.Margherita d'Adige 17,808. 88 1.897 
124 Id 28,439.83 1. 15 
125 13,315. 59 0. 5(i87 
126 Id. 19,374. 84 1.0768 
127 Id Belmonte Mezzagno 8,765. 57 
128 Id Campofiorito 9,012. 48 1.1622 
129 Id 72,250. 63 1.1840 
130 Id Collesano 22,472. 41 0.5435 
131 Id 7,433. 41 0. 6802 
132 Id Polizzi Generosa 20,436. 02 0. 6193 
133 Id S . Cristina Gela 11,882.19 1.1529 
134 Id 8,104. 76 0.7499 
135 Id Sclafani 19,286. 73 0.5730 
136 Parma Calestano 29,484. » ' 3.1730 
137 Id 19,000. » » 
138 Id 126,000. » » 
139 Cerignale 3,283. 30 1.89115 
140 Id 27,195.85 0.79272 
141 Id 

j frazione Inverno . . . . . . Inverno j i d . Monteleone 
6,419.06 
3,758. 84 

0.65679 
0.75226 

142 Id. . . . . 6,125 70 3.41044 
143 Vigolzone 24,418.18 0. 96780 
144 Pisa 10,806. 41 0.9269 
145 54,079. 76 0.5939 
146 Castagneto . 31,682.37 1.4149 
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<r a SOVRIMPOSTA 
•y accordata per l'anno 1893 

PROVINCIA C O M U N E o s-® 
S 

é 

PROVINCIA C O M U N E 
somme effettive aliquote 

147 Pòrto Maurizio Cipressa . . . 8,000. » » 
148 Campagnano di Roma 47,542. 28 1.05666 
149 Id. Castel Gandolfo 18,079.84 1.44423 
150 Id Eormello 7,611. 78 0. 922571 
151 Id Gavignano 4,843. 56 0.80767 
152 Id Gerano 8,896.02 1.152 
153 Id Mentana 15,000.45 1.22025 
154 Id Montelibretti 44,532.44 2. 75837 
155 Id Monterosi 9,744. 90 1. 71783 
156 Id Montorio Romano 7,196.37 2.1975184 
157 Id Morioone 7,240.10 1. 487 
158 Id, Morlupo 8,755. 54 0.852281 
159 Id Palombara Sabina 45,256. 48 1.809645 
160 Id Roccalvecce 7,239. 30 L158348 
161 Id Scrofano 10,047.43 1.14275 
162 Id. . . . Sermoneta 26,868. 71 0.766755 
163 Rovigo Castelguglielmo 32,267. 68 1. 6176 
164 Id Contarina . . 39,046. 85 2.0872 
165 Id Yillanova Marchesana. . . . . . . . . 23,099. 93 1.7505 
166 Salerno Ottati 3,176.78 0. 63033 
167 Siracusa Buscemi 20,935. 45 1.34020 
168 Id Siracusa 189,609.01 1.21274 

i frazione Borso 4,777. 71 1.1616 
169 Treviso 1 Borso id. S. Eulalia 3,715.36 2. 5426 

r \ id. Semonzo 8,771. 83 2.0375 
169 
bis 170 

Id Cavaso 16,592. 70 1.9250 169 
bis 170 Udine. Castions di Strada 10,901.15 0. 875202 

171 Id Clauzetto 16,207. 60 4.48282 
172 Id Cordenons 22,417.25 1.9005 
173 Id Corno di Rosazzo 4,734.26 0. 76 

/ frazione Dignano . . . . . . 3,569. 26 1.40764 
174 Id Dignano id. Bonzicco 1,018.35 1.3284 

' id. Carpacco. . . . . . 3,180. 71 1.4813 
175 Id Enemonzo frazione Quinis 1,981.39 3.59364 
176 Id Erto Casso 4,615. 61 4.18581 " 
177 Id 9,569. 74 1.81413 
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«a s 
2 œ S 0 z 

PROVINCIA C O M U N E 

SOVRIMPOSTA 
accordata per l'anno 1893 

somme effettive 

Udine 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Frazione Fiume Fiume 
id. Cimpello 

Frisaaco . . . 
Gonars 

* 

Lestizza frazione di Villacaccia 
I frazione Maiano Maiano ! id. Susans . . . . . . 

Manzano 
i frazione M o g g i o di 

Moggio Udine | S o P r a 

T frazione Ovedasso. . 
Moimacco frazione di Bottenico . . . . 
Morsano 
Palazzolo dello Stella 
Palmanova 
Porcia 
Porpetto 
Pozzuolo del Friuli 
Raccolana 
Raveo 
Resiutta 

/ frazione Rive d 'Ar -l cano . Rive d'Arcano i frazione Arcano Supe-, riore 
S. Daniele del Friuli frazione di Villa-nova 
S . Quirino 
S. Vito di Fagagna 
S. Vito al Tagliamento . . 
Sedegliano 

/ frazioni di Dilignidis. . 

Iid. Lungis . . . 

id. Nonta . . . 
l id. Socchieve. . 
v id. Viaso. . . . 

9,909. 51 
2,768. 25 

11,955.36 
17,256.07 
2,243 11 

13,377. 83 
4,979.56 

12,089. 87 

2,4Ì 9. 89 
917.18 

1,902. 34 
12,686. 51 
10,375. 82 
22,991. 52 
13,035.23 
6,876.78 

16,130.15 
6,741. 28 
3,224.10 
1,234.29 

7,838. 

3 765. 90 

3,660.16 
17,322.26 
9,170.37 

33,498.07 
20,868.10 

630. 50 
517. 78 
179.84 
646.09 
471. 50 
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« Ö SOVRIMPOSTA 
accordata per l'anno 1893 

TJ 
p 
S 
e 

PROVINCIA C O M U N E TJ 
p 
S 
e 

PROVINCIA C O M U N E 
somme effettive aliquote 

£ 

20 2 Udine 2,064. 76 3.1459 
203 Id 7,488 01 2.2648 

204 Id. ] frazione Arra 
Tricesimo > ) frazione Laipacco 

5,831. 69 
1,378. 41 

1.60 
1.60 

205 Id Vito d'Asio • 16,904.05 4.06 

Presidente. Si procederà nella seduta pome-
ridiana alla votazione a scrutinio segreto di 
questo disegno di legge. 

P r o f . à v v . L u i g i R a v a n i 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

La seduta termina alle 11.55. Roma, 1893. — Tip. della Camera dei Deputati. 




